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La associazioni si rictrono In Firenza 
dalla Tipografia EREDI BOTTA, va del 
Castallavcio. 


Nelle ‘Provincie del Regho ton vaglia 
postale ‘affrancato diraîtto alla ditta fipo- 
grafia è dai principali Librai. — Fuori ddl 
Regno, alle Direzioni postali. 

Le associazioni hanno principio col 1° 

d'ogni nese, 
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N° 346 


Le inserzioni giudiziario 25 còNtattti 
per linea o spazio di linea! 

Le altre inserzioni 30 cent. per linea 0 
spazio di linea. 

11 prezzo delle associazioni d inserzioni 
deve esserò abitimpato. 


Un numere separato cent. 20. 
Arretratò centesimi 40. 


crasogia i CAVE , 
: ‘PREZZO D'ABSOCIAZIONE dono Besesira Trinesìr “PREZZO VAROGAIRIA Axio Bumettra Trimistre 
iS RR O TA | FIREN Domeni a dai Atei dd | n an È 
taiaenininagti food FEINIE TR, Domenica 20 Dicoiabre Petizioni 
Roma (franco ci confini). . . . » Lo i P- ®. l, ) PIER otfciali del Parlamento . DIA dé 2” 


PARTE UFFICIALE 


DI num. MMLXXITII (parte supplementare 
della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto: 

VITTORIO EMANUELE Il 


PER GRAZIA DI DIO È FER VOLONTÀ DELLA mationE 
RE D'ITALIA 


Vigta la domanda fatta dalla Sicictà ‘inptàze | 
della ferrovia del Moncenisio, sotto il titolo di : 


Mont Cenis ràilway Company ‘limited, Pér dx 


gere TRA ed abiltata ad operare nel, 


"Viti gli atti è i documenti cotmprovaniti 1a | 
presente e logalo esistanità ‘della Sottétà ela 


consistenza del capitale sociale; 


EgVisti la legge e îl dectetò Realb dal 37 bttbbre | 


1860, numeri 4387 è 4388; 

Vista la dichiarazione intériabionaté stipulata 
fra il Nostro ed il Governò îîiglèse, vd Approvata 
il di 26 novembre 1867; 

Visto il Codice di cortinercio; 

Visto il decreto Realb del 30 dicsinibre 1865, 
n. 2727; 

Sentito îl Contiglio di Stato; 

Sulla proposta del ministro di-agricoltura, in- 

stria e commercio, 

Abbiamo decretato è decretiàmò? du 

t. 1. La Società inglese a responsabilità 
fem col titolo di Monz Censis railway Cc Com- 
pany limited, siccaduta è svttituitasi a hi sighori 
Brassey, Fell è Compagnia fieltà Goticksifonò 
della costruzione, manutenzione dd esercizio 
della ferrovia da Suda al donditiò fraticose attra- 
verso il Moncenisiò, costituitasi è Lohdra con 
atto del è febbraio 1866, regolata dallo statutò 
annesso a detto atto e registrato a Lendra il dì 
È febbraio 1866 fra le società per azioni, dd a 
curia ona a rp i ai er 
mini della leggo inglese dell’annò 1862, è rico- 
nosioia: come lega nente esistente ed è am 


prescrizioni cdi nei seguenti artivoli : 
i. 2. La Società dentro il termine di mesi 
due o della pubblicazione del presente decreto e 
leggerà domicilio in una città del Regno e vi 
terrà ih Tappresentante da essa nominato, il 
quale la rappresenti in tutti i rapporti col Go- 
verno è coi terzi. 
Art, 3. La Sècietà, nei termini prefissi dal Co- 
flice di commercio, procederà al deposito, tra- 
scrizione, affissione ‘è ‘pubblicazione prescrittà 


per le società nazionali per azioni, dalli stedsò | 


Codice alla sezione VIII, titolo VII, libro I 
Art. 4. Le mutaziontda ata 


tuti o nell'organamento della Società dovrafitò : 


essere tomunicate al Minilitero di Agricoituia, 
industria e vomurercio nel ‘terinitò di tre miosi 
dalla data della deliberazione Bociale don chi 
furono adottate. 

Art. 5. La Società per tutti i sud! atti e von- 
tratti stipulati ed eseguibili nel Reguo rimane 
soggetta alle leggi del medesitrio ; è le contesta» 
zioni che insorgessero frà la Società ed il Go- 
verno, © fra la stessa ed i terzi, saranno gitdi- 
cate dai tribunali italiani è tetondò fe leggi 
dello Sfato. 

Art. 6. Nel caso che la Bocietà, oltre le obbli> 
«azioni già emesse, delibetazse di emetternò al- 
tre da collocarsi parzialmente o interamente nel 
Regno, dovrà precedentemente ottenere una spe 
ciale approvazione governatira. 

Art. 7. La Società è sottoposta alla vigilanza 
amministrativa del Governo ai termini del Réale 
decreto del 30 dicembre 1865, n. 2727; è con- 
tribuirà nelle relative spesò per finnus lire cin- 
quecento, nelle quali non è compreso il rimborso 
che potesse essere addebitato alia Società dal 
Ministero dei lavori pubblici per le spese della 
vigilanza tecnica. 

Art, 8. Il presente decreto potrà essere rivo- 
cato senza pregiudizio dei diritti dei terzi, nel 
caso di violazione dello statuto sociale e delle 
leggi dello Stato, nel caso di inadempimento 
delle condizioni e prescrizioni contenute nel pre- 
sente decreto, e nel caso di gravissime e fondate 
lagnanze contro la Società. 

che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato,sia inserto nella raccolta 
ufficiale delleleggi e dei decreti del Regno d’Ita- 
lis, mandando a chianque spetti di osservarlo © 
di farlo osservare, 
Dato a Firenze, addì 5 novembre 1868... 
VITTORIO EMANUELE. 
Bnogzio. 
VITTORIO EMANUELE 11 


WIR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA WAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto l’articolo 15 della legge 14 giugno 
1659, n° 8448, resa esecutoria nelle provincie 
dell'Emilia, Marche ed Umbrix col R. decreto 9 
ottobre 1861, n° 253, e nelle provincie delle 
Marche e dell'Umbria con i decreti dei già com- 
missari generali straordinari delle Marche e del- 
l'Umbria in data 12 e 19 dicembre 1860; 


4  condario di Forlì, 


Sulla proposta del Nostro ininisiro segretario 
di Stato per i lavori pubblici, incaricato del Mi- 
mistero dell'interno, 

Abbiamo decretatb'e detretiamo : 


Articolo vinico. Pel quihquennio ‘scaduto col | 
1866 sono assegiiatà ‘sidagiio d’oro‘e d’argento 
e fatte menzioni ‘ontirefoli îh premio di «Wacci- 
“natbri indicati néi tà qui finiti elenchi firmati ' 
d'ordine Nostro dal ministro dell'interno. 

Il prodotto ministro è incaricato della esecu- 
zione del presente decreto che verrà tegistiatòo | 

“alla Corte dei conti. | 

Dato & Firenze, li 24 séttenibré 1888. 

VITTORIO EMANUELE. a 
@. tafritti. | 

Elenco niminativo dei vactinatori proposti 

da per agipecatale d'oro : 

Dottòri: Guizzardi Giuséppe di San Giovanni 

fù Perticeto, circondario di Polen provindia : 
di Bologna; 
Goo: fans di Crevalcuore id., id.; 

(i) n Pietro in Casale, id., id, 

Sprina o di Fosdinovo, Cale id 185 
'ASSa e Canarati provincia di Massa e Carrara; - 

Caugini Lora di Solara, circondario di , 
Parma, provincia di Parma 

Perietti Abtoniò di Piscinza, circondario di 
Piacenza, } di 

Bosglordi Fa ia, id) - 

ini Domenicò til Birslo "Uniana, ‘teîrton- 

dario di Antona, provincia di Ancona; 
i Giovanhi di Ascoli, tircondatio di 
Ascoli ‘provincia di soli: 
Mariotti Giovanni id. 
Novelli Gaetanò di Santini, «circondari 
di Fermo, provincia di Ascoli; 

Giri Achille di Pausula, cirvondariò di Mace- 
tata, proviricia di Alncerata; 

Vitali Luigi di Petaro, cifcondatio di Petàro, 

PERE ne ie 

rl dario di Ur- 
fi vinefa di regi : i 
Ni ti Adriano di Castiglione del Lago, 
circondario ‘di Peragia, provirtia di Perugia. 
Elenò sing pròpbsts per la pr ‘ 


pdf di fill pr à ca 

con di 

MagharieNi Fd CE e O) ani 
118 1 


di Veio pro 
argo "di di ita, etrobritbzto di | 
Vl Oa i CE 


Boari Nicola di Francolinb, #., 113 


di 


Gento, provintia di 

Flebotomo Bentivogiio rigo di Fortì, 
rovincia di Forlì; 

Dottori: Vési Ni di Varano, fd, id. - 

Romi Mario di Ban Martino iu Strade, ja, Di 
- Serra Vincenzo di Rimini, ciroondario 

mini, provincia id.; 
" Berattini Luigi ‘di Saludecio, id., ‘id. 
Amadori Filippo di Cesena, circondario dii 


Cesena, provincia id.; 
Bonî dieto id. id. id; 0 4 
Guerra Lorenzo di Massa, circondario di Massa 
provincia di Massa Carrara; i 
Chiari Clemente Sona citeondario di Ca- 


e bieri Pracoeoo Face di “Mulazzo, 
circondario i 
di Pontremoli, îd 
Ferrari Lelti Todaro di pra seireosida | 
zio di Modena, provincia di 
Ronocati Gurtne di ‘Modena, il è vi, ‘a 
Peracchi Felice di Parma, circondario di Pari 
ma, provincia di- Parma; — > 
Provinciali Antonio di Rocesbianch, circon» 
dario di San Donnino, i 
Alpi Giuseppe di Albareto, circondario di Bor- 
gotaro, id.; 
Pezziga "Ludovico di Bettola, circondario di 
Piacenza, provincia di Piace 
Nobili pietra di ian Lombarda, zir- 
condario di Lugo, provincia di Ravenna; i 
Faenza, stanno Giovanni di Taratà; circondario di 
"’Tonelli Luigi, di Reggio, circondario di Reg- 
gio. I provincia di 
Corona Angelo di Castelnuovo ne’ Monti, id., | 
Meat ci Alea Gaeta. daoliizlto di 
Guastalla, fd. 
A icosti Ve ‘Francesco di Jesi, circ. di Ancona, 
prov 
Marinelli “Abdcioto di Filottrano, id., id.; 
Flebotomp Gherardi Felioe di Ancona, id., Mi 
Dottori: Rossi Luigi di Castignano, cire. 
Ascoli Picano, prov. di Ascoli Piceno; 
Alberini Giusepps di Porto San Giorgio, ciro. 
di Fermo, id.; 
Flebotomo” Milani eni Venezia, cire. di 
Camerino, prov. 
Dottori: Baitofa dre Fari Ferdinando di Urbino, 
cire. di Urbino, prov. di Pesaro ; 
Vittorangeli Augusto di Urbino, ia., id.; 
Stamigni Ignasio di Umbertide, circ. di Pero- 
Gia peer: di Umbria; 
etti Filippo di Bastia, ia, ià; 
Silvaggi Alessandro di Rieti, ciro. di Rieti, id.; 
Pieraccini Giacomo di Foligne, cire. di Foli- 
gno, id. i 
Elenco dei vaccinatori giudicatò meritsooli 
della menzione onorevole. 
Dottori : Conti Domenico di Anzola, circ. di 
Bolggua, prov. di Bologna; 
Rivani Vincenzo di Castenaso, id., id.; 
Torchi Avito di San Giorgio di Fiano, i id., id.; 
Landuzzi Giuseppe di Zola Predosa, id., id.; 


prov. di Modena; 


Melloni Francesco di Bologna, id., fd.; 
gamba nasale Soi Lento, Py 1{d.; 
ivare! legrino di Savigttò, 
Michelini Candido di Ozz4n0,1d., id.; 
Frhtrchini Antonfo di Sant'Agata. id, fl; 
Guitti Giovanni di Bazzano, id;, id.; I 
Pallotti Ferdinando di Serravalle, îà., id; 
Consolini Camillo di Incl cre. di Imola,id.; 7 
di Veio Mep di Gaggio di Montagna, ciro. : 
1 
i Pietro di Casto Casola, i4.,1d; 
Paga Ge Quirico di Tavernola! Reno, ld. i. 
Pa leoni Alfonsò di Camugnano, fd. Îa3 
Farc Pellegrino di Capràra sopra Paiito, 
L 
Collerati Gastano di Babbioncello, cire, di 
ur gue Luigi di Veli is 
‘ongherini Luigi di 
Frasi Antonio di perire] hi 


Tali Folclore A Gforgi da, iù; 

rgo 0, il 
Bisiga Giuseppe di Galedioa dI ia” 
Beonati Alessandro di 


Pv Andrea di litri ciro. di "Cento, 
idem; 

Dondi Giovanni di Villafranca, circ. di Forlì, 
prov. di Forlì; 

Marubini Dario di Teodorkno, id., id. 

PA rn Tonsiso Girolamo di Civitella, ‘ia., 


pian Frivitescò Battistà di Predappio, 1; 
“Golombar Gaetàno di Moftlano, tiro. di Rî-. 


Deciien Achille di Rimini, fd., id 
Bartòlfni Guglielmo di San dat fa. id; 
Ventàroli Giuseppe di Teena Forese, vate, di 
(Céseha, id.; 
id, ia; id; 2 


Franceschi Gi ufeppe, 
Massini cali di Cesenatico, id., rid 
Brighi Domenico di Forese,.id., îd ; 
Amadazzi Lérenzo di Foreté, A. Ìd.; 
Tarmagnini Giovani di Montiano, id., id; 
Beldraghi Aiepa di di Gambettola, id., id; 


rano assa,tirton. di Masa, 


dote Ano di Pini 
ucinni Pasquale 1d.; 

Cesa Liegi Lùi gi di dezian, crosad di Castel 
nuovo arfagnana, id 

Pierotti Jacopo di ‘’Castelanoro Garfagnana, | 


(orsi Carlo di Minucciano, id id; : 

dat Graglielmo di Malaazo, ciro. di Pontre. | 
moli, 

Romiti Ferdinando di Filattisra id., KI; 

Orlandi Antonfo #i Zeri, id., id} 

“Bonetti Winséppe fi Carpi, ‘cito. di Modéta, | 


Tonini Leopoldo di Castelnuovo, id. 
: tara Giovanni di Parma, circond. didi Parma, 
lor. di È 
Cugini Aleandro, id., id..jd.; * 
Gal Antonio di Corio È sio 19 ia, 
Bertozzi Ferdinando di S. doit 
È, saga Giacomo di patata Do Diga 
* Bafbiei Domanico di Vigatto, i id it ci 
Pidrici ari Praia) di Reviano degli Ar- | 
mini, i 
lisci Pietro di Parma, id, id; 
pensi Sariolamze di Pellegrino, circondario 
di Sandonnino, 
Maivisi rete: di Salso Maggiore, id., id: 
Po Gonti Angelo di Borgotaro, ciro. di Borgotaro, 
em; 
Cabtà Giuseppè di Campiano, id., fd; 
Ranza Teodoiio di Bedonfa, id., Cr. 
ora di or. di pia tir 
cori o d prov. 
"Pallaroni Pietlo, it ia 
* Mosconi Luigi dis. Giotgio Piet, id. id; 
Cerri io di Borgonovo, id., i 
Cavezzali Era. i id; 
Ceci Vittorio di Vicomarino, id., id.; 
Bizzi Ivo di Travo, id., id.; 
Bruschi Luigi di Mortizza; id., id.; 
sa Cnochi Leopoldo di Giagnano TTrebbiense, 
id DI 
Gregori Andrea di Ponte dell'Olio, id., id.: 
Maloberti Venanzio di Rivaltà er id; a; 
Cattabiani Giacomo di Rivergaro, ill., i 
Crollalanza Gacomo di Hess id, i; 
Ventura Stefano di Agazzano, id. 
Biaderna Paolo ui Vigolzone, id., id; 
O rada ERRO, di Eni cifeohdariò di 
ig cla] Basil Bosio: di ostia di Sopra, id. id.; 
farconi Giuseppe di Gattatico, id. rid. 
Tassoni FP pei di Montecchio, id id., id; 
Riva Vincenzo di Reggio, id., id.; 
Tedeschi Antonio di Guastalla, circonidario di 
Guastalla, id.; 
Ferrarini Ludovico di Luzzara, id., id.; 
Gherardi Ignazio dì Novellara, ia. id; A 
Ffeecoggi L feti ‘sircondario di 
icona, provinéia 
oe e di di Osimo, i id, 1d.; 
Salvi Gaspare di Chiaravalle, i id., id; 3 
Dionigi Giovanni di Montemarciano, tia. MELA 
Guizzardi Avitto di Jesi, id., id.; 
Natali Gaetano di Sirigallia, iù id; 
Rellanti Domenico di Cancelli, id. id; 
Sirotti Raffaele di Copramontana, id, id.; 
Masina Giuseppe di 0stmo, id., id; 
Andalò Pio di Castelbellino, id. id; 
Bianchini Francesco di Camerano, circonda» 
rio di Ancona, id.; 
Pianarini Pietro di Cerreto d’Eai, id., id.; 


‘ sibilità nel Regio corpo del genfò ‘civile, co 


| d’Amministrazione delle 
'l-l’aspettativa în attività 


| nel 


Flebotomo Bianchi Pio d'Ancona, id, id; 
Dottori: Vandolini Luigi di Sambenestto, 


circondario di Ascoli Piceno, provincia di Ascoli i 


Piceno; 
Bellini Diego di Acquasanta, id, id.; 
Palazzi Bernardinv di Carassai, id., id. 8 
Sforza Ignazio di Ascoli Picenò, or id; 


Flebotomo Porroni Tommaso id., id ., îd.; vl 


Ji Dottosi: Erculei Giovanni di Montegallo, id., 
idem; 
ezio Francesco d’Ascoli forese, id. id.; 
inicis Giulio di Monte Adamo, id., id.; 
Piatelli Francesco di Acquaviva, id., id.: 
Donati Ludovico di Petritoli, circondario di 
da 4 
Spinosi Giuseppe di Collignano, id., id.; 
rocce] ini Salvatorè coaernta, circondario di 
Macerata, provincia di Macera 
vazza Carlo di Ciara.) id. rid; 
cali Vincenzo di Montefano, id, id i, 
Panichelli Giulio di Montefano, id., 
Frabetti Enrico di Montelabate, lau 
di Pesaro, provincia di Pesaro 
Salucci Pietro di Cartoceto, ia, id; 
Cavazza Carlo di Monteporzio, dia” ‘id; 
Mancini Fulgenzio di Montebaroccio, id., id; 
Pucci Gualfardo di Urbino, circondario di Ur: 
{ Pino, id.; 
Lanzerini Eutiinio di Monkegakinoela id.,id.; 
Carletti Giulio di sone 
Fiebotomo Bergami Giovanni i une wii 
Dottori; Cecchini Federico di Sassocorbaro, 
circondario di Urbino, pa di Pesaro; ; 
Grandi Stefano di Urbania, id 
Rebucci Alessandro di Deruta, ifocndazio di 
Perugia, provincia d'Umbria; 
Blasi Francesco di Perugia, id., id. 


8. M. sulla proposta fa del ministro segretario 
di Stato per i lavori pubblici ha fatto le se- 
‘guenti disposizioni : 

Con decreti dell’8 novembre 1868: 

Veglio Carlo, aiutante di 2* classe in di 


oùtò a fiposo tietro-sun domanda ‘ed damesso 


|| ® far valere i suoi titoli alla pensione; 


Tardivo Giuseppe, ufficiale di 9° classe nel- 
pg richiamato dal- 

servizio; 

Con ‘decreti del 15 novembre 1868: 
“Camipagiia Giacombò, ingegiiere di B* classe 
E Rep civile, a ‘aspettativa fn 
vi 

PRG La, Losgi, affitto telegiàfido di 1° classe 


ipa Flichelo, id. id.-di 9° Waste, dfapèitato 
il 4h lteriore Kerrizio; 
Gatitivt vav. Stefano, , Megrethito di 2° classe 
nel Ministero dei’ e pubblici, protokatagli fa 
«posizione di aspettàtivà ‘per niotivi di salate. 
Con pri 19 ‘hovembrè mer: RA 
Biancherì bbfniti. (inkeppe, inpòttorò di 1° 
o civile, nominato pe tecnico 
per le ferrovie boa il la Staziohè ferro. 


| fandalia Be ali Beard fi ufficiale di. 4 clagse 34 


no delle p poste, ri 
rampanti in pira di servizio; 
Luigi, id. di à* classe, ‘collocato în 
aaa dietro sta domanda per motivi di 
late. 
Con decreti del 22 novembre 1868: 
+ Viscido Antoni9, applicato di 5° classe nel 
Ministero dei lavori pubpiici, collocato in aspet- 
tativa dietro stra domanda persactiri di famiglia; 
Ghisolfi Tommaso, id. di 1° classe nei pars0- 
ui delle prefetture, nominato applicato di 4° 
nel Ministero dei lavori pubblici. 


8. M. sopra proposta del ministro di grazia è 
giustizia e dei culti ha fatto le seguenti disposi 
zioni nel personale giudiziario : 

Con decreto dell’11 novembre 1868: 

Lostia di Santa Sofia tonte car. Baltatore, 
tonsigliere della Corte d'appello di Cagliari, 
collocato a riposo, 6 pli è conferito il titolo ono- 
io di presidenté di sezione di Corte d’ap- 
Pello, ecc. 

Con decreto del 22 norembrè 1868: 

Cutciò avr. Giorgio, giudicò del tribunàlé ci- 
vilé e correziònale di Firenzé, nominato segre- 
tario di 2° classe nel Ministerò di grazia e giu- 
stizia e dei culti, 

| Con decreti del 29 novembra 1868: 

Spaccapietra cav. Nicola, reggente la prima 
presidenza della Corte di cassazione di Napoli, 
nominato primo presidente della Corte di cas- 
sazione di Napoli;, 

Janigro comm. "Donato, presidente di sezione 
del Consiglio di Stato, nominato presidente di 
sezione della Corte di cassazione di Napoli. 


8. M. con decreti del 6 dicembre corrente. ha 
sopra proposta del ministro di grazia e giusti 
zia e dei culti fatte le seguenti disposizioni nel 
personale giudiziario : 

Gualico Giacomo, nominato conciliatore nel 
comune di Capriata d'Orba or Ligure); 

Carpignano Remigio, id. di Soglio (Asti); 
slo Giuseppe, id. di Campobasso (San 

o, . 

Priocio Filantropo, id. di Giovinazzo (Bari); 

Balenzano Edoardo, id. di Bitritto (Bari); 

Tiricp Luigi, nominato vicepretore nel co- 
mune di Balvano (Potenza); 

Quaranta Luigi, id. di Carbonara di Bari; 

Lapalumbella Vincenzo, conciliatore nel” co 
mune Lai Giovinazzo (Bari), dispensato dalla ca- 
rica in seguito a sua domanda; 

De Cristoforo Domenico, idem di Bitritto 
(Bari), id ; 


1 notai con decre 


Magaldi Paolo, id. del villaggio di San Co- 
stanino di Rivello, dimissionario per mancata 
mresa di possesso, nuovamente nominato conci- 
fiato Del comune medesimo. 


‘nnsiziobi fatte nel personale dei 
Apr dip del 2 dicembre 1868: 

Colonna Marco Giuseppe, © notaio a Bruanengo, 
traslocato a Camino ; 

Percival Francesco, id. a Scandenzza, id. a 
Ottiglio; 

Boggione Gio. Pietrp, candidato notaio, mu; 
minato notaio a Villanuova di Casale Monfer- 
rato; 

Pagano Pasquale, id.,'id. ‘A Sant'Ahgélo Fasa- 
nella; 

Rossi dottor Giuseppe, id., abilitato all’eser- 
cizio dèl notariato în dipendenza dell’ archivio 
Do di Reggio Emilia con residenza in Règ- 

Ù) 

Pidonè Narianò, 54. id. a Nissoria. 


PARTE NON UFFICIALE 
INFERNO 


SENATO DEL REGNO. 

Nella tornata di ieri dopo l'adozione dell'olti- 
mo articolo della legge sul riordinamento del 
notariato, proposto in aggiunta dalla Commis- 
sione, il Senato prese a discutere l'annessa ‘ta- 
riffa e ne approvò i primi sei articoli con al- 
cune varianti, previo osservazioni dei senatori 
Chiesi, Leopàrdî, Mfraglit, Farina, Musio, Con- 
forti, Lanzilli, Astengo, Sanseverino, Taverna, 
Lauzi, Poggi relatore, e del ministro guardasi- 


gilli. 

Nella stessa seduta venne estratta a sorte la 
Deputazione del Senato incaricata di complire 
8. M. il primo giorno dell’anné; la Yuale 
fiuscì compostà de seriatori Caccìa, ‘Della € Ghé- 
rardesca, Vigliazi, Serra Francesco, Borghesi, 


. Ginori, Lambruschini — Supplenti: Pavese, Di 


Negro, Cataldi e Paleocapa. 

I ministri degli esteri o delle finanze presso 
taronò poi i seguenti progetti di legge, già adot- 
tati dalla Ukmera élettiva : 

1° Trattato di tommercio col governo di 
funisi; DA 

2° Proroga della franchigia doganale nella 
città di Ancona. 


tAMERA DEI DEPUTÀTI 


. La Camera nella tornata di ieri, dopp discus 


sione a cui presero parte i deputati Michelini, 
Rattazzi, Bellini Bellino, Serafini, Salvoni, Ma- 
lenchini e fl ministri delle fiianze, approvò uno 
schema di leggo diretto a ciali rg Hurata 
della ligiè doganali della città di Aocona: 
e quindi continuò a trattare dello schema rela- 
tivo al riordinamento dell’amministrazione cen- 
tralo e provinciale, intorno al quale ragionarono 
i deputati Ferraris e Rattazzi, 

Vennero annunziate due nuove interpellanze : 

del deput. Morelli Salvitore sopra gli indugi 
che si lathentano nel corso della giustizia penale 
6 sul trattamento dei carcerati; 

dei deputati Mdssi è Merizzi sui lavori di 
sterramento e restauro dei canali demaniali di 
Lombardia e del Naviglio Grande, ostrutti dalle 
ultime inondazioni. 

E forono presentati dal ministro dei lavori 
pubblici # seguenti disegni di legne : 

Aggiunte alla classificazione dello sttade na- 
zionali; 

Costruzione è sistemazione di strade nelle 
provincie meridionali continentali. 


YL MINISTRO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONA 

Visto il regolamento pei posti semi gratuiti 
annessi ai licei ginuasiali e convitti nazionali 
delle provincie napoletane approvato col Regio 
decreto 1° giugno 1863; 

Vista la proposta del "prefetto presidenta dèl 
Consiglio provinciale scolastioò di Aquila, in 
conformità dell’articolo 11 del citato regola- 
mento, sull’esito dell'esame di concorso ai due 
posti semi gratuiti vacanti in quel convitto na- 
zionale seguito in novembre prossimo scorso; 

Udito l’avviso del Provveditorato centrale per 
l'istruzione secondaria classica sulla relazione 
della Commissione esaminatrice ; 

Decreta: 

I giovinetti Vincenzo Patini e Teodorico Ro- 

sati sono dichiarati vincitori d’un posto semi 
gratuito per ciascuno nel convitto nazionale di 
Aqua con la decorrenza dal 1° gennaio pros- 


ro li 18 dicembre 1868. 


Pel Ministro: Napoti. 


IL MINISTRO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Visto il regolamento pei posti semi gratuiti 
annessi ai licei ginnasiali e convitti nazionali 
dellé provincie TR approvato col Regio 
decréto 1° giugno 1862 

Vista la proposta del prefetto presidente del 
Consiglio provinciale scolastico di Napoli in 
conformità dell'articolo 11 del citato regola- 
mento sull'esito dell'esame di concorso ai posti 
semi gratuiti vacanti in quel convitto nazionale 
A crea Emanuele, seguito in agosto di quel- 
PADDO ; 


Udito l’avriso del Provveditorato centrale per 
Y'istruzione secondaria sulla relazione della Com- 
missione esaminatrice ; 

Decreta: 

Il giovinetto Attilio Filippi è dichiarato vin- 
eincitore di un posto semi gratuito nel convitto 
nazionale Vittorio Emanuele di Napoli con la 
decorrenza dal 1° gennaio pressimo. 

Firenze, li 18 dicembre 1868. 

Pel Afinistro; Napo. 


MINISTERO DELLA GUERRA 
DIREZIONE GENERALE D'ARTIGLIERIA BE DEL GENIO 
Manifesto di concorso per la compilazione di 
libri di testo ad uso delle scuole reggimentali 

d'artiglieria. 

Essendo andato deserto il concorso al pro- 
gramma num. II — armi portatili, bocche da 
fuoco, affusti e carreggio, materiale da ponte — 
di cui è cenno nel manifesto inserto nella Gas- 
setta Ufficiale del Regno delli 25 febbraio 1868, 
num. 55, questo Ministero determina quanto 


e: 
1° È aperto un nuovo concorso alla compila- 
zione di manosentti che possano servire di libro 
di testo per l'insegnamento delle materie indi- 
cate nel suaccennato programma num. IL 
2° Sarà corrisposto all'autore del manoscritto 
che verrà riconosciuto il migliore di quelli pre- 
sentati e corrispondente alle scopo, secondo 1l 
giudizio inappellabile che ne pronunzierà a 
maggioranza di veti il Comitato d'artiglieria, 
un premio di L. 3,000. 
_3°I manoscritti dovranno essere fatti perve- 
Da no d’artiglieria non più tardi del 
* ap. ranchi di posta @e 
Pair P col seguente 
Al sig. Presidente del Comitato d'artiglieria 
Torino. 


. 4° Sono mantenute ferme tutte le altre dispo- 
RIZIOni contenute nel mamifesto inserto nella 
Gaesetta ufficiale del Regno delli 25 febbraio 
1868, num. 55, per quanto esse si riferiscono al 
programma in discorso. 


NB. Il preaccennato programme“ num. Il trovasi 
inserto a pag 4! e seguenti del Giornale militare del 
eorrente anno, di cui i signor> concorrenti potranno 
prendere visione presso i Comandi wilitari di pro- 
vincia, le Direzioni d'artiglieria ed altri ufoci militari. 


NOTIZIE ESTERE 


INGHILTERRA, — Si legge nel Times: 

Il pribblico avrà letto con interesse il discorso 
del signor Reverdy Johnson. 

Il telegrafo trasmettendoci il sunto del mes- 
Baggio presidenziale, c'informava anche che il 
Governo americano non volle sanzionare alcuni 
poni della convenzione proposta per i reclami 

ell'Alabama. A noi importava sapere se quei 
punti erano d'importanza primaria 0 seconda- 
ria. Se i principii cardinali del trattato sono 
accolti niun dubbio che i due Governi non pos- 
sano intendersi. Ma pare che lord Stanley abbia 
ceduto rispetto alle cose principali per quanto 
l’onor nostro egl’interessi internazionali lo com- 
TULATARO, se in quei punti dunque non ha sod- 

isfatto il Govetno degli Stati Uniti abbiamo 
molte ragioni di vivere solleciti. 

Ci gode l'animo però nell’udire che il signor 
Johnson ha reiterato in termini espliciti le assi» 
curazioni incoraggianti da lui dette anteceden- 
Licinio Egli Ata una delusione » il ti- 
more che esistano degli impedimenti insupera- 
bili. Egli disse: « Non vi è la più lontana Jon: 
bilità che l'amicizia tra i due paesi non sia sta- 
bilita sopra una tase ferma e durevole, » Egli 
affermò che uon è possibile fallisca l'intento, e 
Rissuno centerà divulgando false notizie di far 
calare i fondi inglesi 0 americani. 

In presenza di tali affermazioni non vi do- 
‘rebbe esser più dubbio sul buon risultato dei 
negoziati. Il signor Jonhson naturalmente cono- 
sce le idee del suo Governo. Conosce fin dove 
quello vuole andare e quando asserisce positi- 
vamente che fon vi sono Je più remote possibi- 
lità di mala intelligenza possiamo considerare 
la questione come risoluta. 

iasentgd gu confessare che noi siamo troppo 
favorevoli al nuovo sistema diplomatico con 

cui queste trattative sono state condotte. Si è 
| molto abusato della diplomazia segreta, mu a- 

veva i suoi grandi vantaggi. Permetteva che i 

negoziati fossero compiuti senza che intervenis- 

sero le passioni e le male intelligenze popolari. 

E da un canto il segreto è più desiderabile oggi 

che in altri tempi. 

1 governi oggi tengono assai più conto della 
opinione pubblica che per îl passato e in con- 
seguenza sono assai più esposti ad essere sviati 
dalla inopportuna manifestazione di quella. 

Noi domandiamo un servigio ai nostri uo- 
mini pubblici nella condotta di controversie 
come l’attuale che eglino cioò le considerino 
con maggior calma di quella che possiamo pre- 
sumere da una discussione popolare. È proba- 
bilissimo che il pubblico approverà qualunque 
assetto faranno quando sia universalmente noto. 
Ma se ciò non fosse il popolo di un paese co- 
stituzionale può sempre disapprovarlo, ma pri- 
ma di manifestare un’opinione è desiderabile 
che si conosca interamente la cosa. 


PRUSSIA. — Leggesi nella Gassetta della 
Germania del Nord: 

Secondo la Nuova Stampa Libera il cancel- 
liere dell'impero d’Austria avrebbe indirizzato 
8 Berlino un dispaccio per dichiarare che il Go- 
verno austriaco non conosce agitazioni che si 
promuovano ad Hretzing contro la Prussia e che 
il Governo austriaco per altra parte non soffri- 
rebbe agitazioni di questa natura. 

Sappiamo che qui non è giunto alcun dispac- 
cio di questo genere da parte del cancelliere del- 
l'Impero. 


AUSTRIA. — La Corr. gén. di Vienna pub- 
blica quanto segue: 

Vari giornali hanno annunziato in questi ul- 
timi giorni, in tuono di molta sicurezza, che il 
barone de Prokesch era stato richiamato da Co- 
stantinopoli e che egli sarebbe stato sostituito 
dal mimstro delle finanze dell’impero barone de 
Becke. 

Ci si assicura che questa notizia è priva di o- 
gni fondamento, benchè l’età avanzata dell’in- 
ternunzio austriaco a Costantinopoli imponga 
al Governo 1l debito di dargli un successore in 
un avvenire prossimo. 


SPAGNA. — La Gazzetta di Madrid del 15 
dicembre, pubblica varie adesioni e proteste di 
devozione delle autorità di un certo numero di 
città e particolarmente di Caceres, di Getafe, di 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA : 
_—___—_———_—_——___—_——_—__—r—rr_r_rrr_rrrrrrrr—————_—_—2==212_S_____—.———_——1#bpÉE€ÉK7Z7_T_—rrrT_—_rrr11=121zyx<STm__m___n 


Requena, di Placentia ecc. Queste proteste occu- 
pano 4 colonne della Gassetta. 


— Si legge nella Correspondencia del 14 di- 
cembre : 

Il marchese di Novaliches. ha dovuto: rime 
tersi a letto essendo il suo stato un poco pe 
gieraio a motivo di una infiammazione mome 

nea. 


TuRcHIA. — Il Levant Herald pubblica sul 
conflitto turco-greco i particolari retrospettivi 
che seguono, in data del 9: - 

Il 4, dopo che il Sultano aveva approvato 1 
note decisioni del ministero turco riguardo alla 
Grecia, era stato ordinato telegr mente a 
Photiades bey di chiedere i suoi passaporti e di 
partire immediatamente qualora il governo gre- 
co non aderisse tosto a smettere definitivamente 
gli arruolamenti di volontari per Creta e l’infra- 
zione del blocco, ed a lasciar imbarcare i profu- 
ghi cretesi ad Egina e al Pireo. Le cose rimase- 
ro a questo punto sino alla mattina del 6, 
quando il generale Ignatieff, ambasciatore russo, 
ricorse agli ambesciatori di Francia e d'Inghil- 
terra, i anali, e specialmente il primo, erano in 
Yos4 di aver incoraggiato la Porta nel contegno 
da lei seguito, allo scopo di far qualche passo 
collettivo per impedire una rottura. Ciò ebbe 
per risultato una visita di tutti i quattro amba- 
sciatori, e del ministro di Prussia separatamen- 
te, al granvisir, seguita il giorno dopo da un 
Consiglio di ministri, nel quale si sottopose a 
nuovo esame tutta la vertenza e si decise di non 
agire precipitosamente come si era divisato 
prima, ma d’inviare al governo greco uù formale 
ultimatum e di stabilire un termine per la rispo- 
sta. Questo documento fu steso il 7 corrente 
dal granvisir medesimo, e trasmesso telegrafica- 
mente a Photiades bey il giorno appresso. 


— Da Costantinopoli, 12, scrivono all'Osser- 
vatore Triestino: 
Appena terminato il Consiglio dei ministri, 
che erasi tenuto la domenica scorsa sotto la 
presidenza di S, M, fl Sultano, si seppe che Ho- 
bart pascià venne incaricato di assumere il co- 
mando della flotta, di metterla in assetto di 
guerra e di partir tosto per l’alto mare, per porre 
ia esecuzione gli ordini contenuti in un dispac- 
cio, che non dovevasi aprire se non dopo l’usci- 
ta dallo stretto dei Dardanelli. Quali fossero gli 
ordini seereti dati ad Hobart pascià, e quali ul- 
teriori disposizioni dovesse egli emettere, nes- 
suno lo sapeva. 
Hobart pascià, a quanto mi fu dato di rileva- 

re da buona fonte, fu incaricato di sorvegliare i 
navigli greci, di visitarli, ed anche predarli pel 
caso contenessero contrabbando di guerra od 
avessero a bordo volontari diretti per Creta. 
Hobart pascià ebbe pure l’esplicito incarico di 
dar ]a caccia al vapore En0s:s che trasportava 
in Candia volontari, armi e munizioni, ed in 
pari tempo di sorvegliare perchè ai profughi 
cretesi non venisse fatta la minima opposizione 
al loro rimpatrio. 
So di positivo che la maggior parte della 
flotta incrocia nelle atque di Candia. Ancora 
posso dirvi che il vapore in disarmo Omer pa- 
scià viene alacremente riparato in questi can- 
tieri, e fra due0 tre giorni sarà pienamente alle- 
stito per congiungersi alla flotta imperiale in 
servizio sussidiario. 
Altra disposizione del Consiglio di ministri fu, 
che tutta la truppa della Tessaglia sia concen- 
trata alle frontiere della Grecia, e che siano ri- 
chiamati tutti i redif (reclute), e spediti nuovi 
corpi di truppa nell’Epiro. Fu pure deciso che 
il comando dell’esercito e delle o ioni venga 
affidato a S. A. il serraschiere Omer pascià, a 
cui per conseguenza fu spedito a quest'ora ana- 
logo ordine di richiamo. . 
‘erza e più importante deliberazione del Con- 
siglio fu la elaborazione dell’ultimatum da spe- 
dirsi al Governo del Re Giorgio. 
In questa capitale circola con sempre mag- 
giore insistenza la voce che i rappresentanti 
d'Austria e della Francia furono interpellati pri- 
ma di spedire l’ullimatum suesposto, e che essi 
lo approvarono pienamente, 


GRECIA. — ll Courrier d'Athènes pubblica 
il testo del discorso pronunziato il 9 corrente 
alla Camera greca dei deputati dal ministro de- 
gli affari esteri Delyanni: 

Bignori, voi sapete che quando continuano i 
negoziati sopra ùna quistione importante, un 
Governo si esporrebbe al biasimo pubblico, se 
portasse a notizia del Corpo legislativo o gli 
comunicasse i fatti, e che tale comunicazione di- 
venta spesso nociva ei grandi interessi che sono 
in discussione. Nulladimeno, il Governo, ceden- 
do all’inquietudine prodotta in paese dalla noti- 
zia sparsa da alcuni giornali di una rottura im- 
minente delle relazioni diplomatiche fra il Go- 
verno ottomano ed il Governo ellenico, ha riso- 
luto di dare fino da oggi alcune spiegazioni alla 
Camera. 

Durante il corso così prolungato della rivolu- 
zione cretese, i soccorsi che si mandavano da 
di fuori all’isola eroica sono venuti meno a poco 
a poco, e da qualche tempo la Grecia sola le in- 
via soccorsi e incoraggiamenti. 

Questa circostanza ha raffreddato le relazioni 
tra la Grecia e la Porta, e più si prolunga que- 
sta lotta, più aumenta questa freddezza. Final- 
mente queste relazioni sono diventate così fred- 
de, che la Porta pare decisa a spingersi fino alla 
completa interruzione di relazioni già tanto tese. 

Io avrei detto, o signori, esser giunto per il 
Ministero il momento di: mettere alla luce i fatti 
e di presentare i documenti relativi a questa 
grave vertenza, se l’incidente che ora vi dirò 
non fosse accaduto. Tostochè gli ambasciatori 
delle grandi potenze a Costantinopoli hanno a- 
vuto cognizione degli intendimenti del Governo 
ottomano a tale proposito, essi intervennero, 
procurando di impedire che si compiesse un av- 
venimento grave per le sue conseguenze proba- 
bili. 

Perciò io oggi non posso spiegarmi di più, ma 
penso che entro la prossima settimana, il Mini- 
stero sarà in grado di annunciare alla Camera 
che l’intervento ha avuto per risultato d’impe- 
dire un avvenimento così grave e così serio, 0 
che la interruzione delle relazioni è avvenuta: 
ed allora, senza più esitare, potremo porre tatti 
i fatti sotto i vostri occhi e depositar qui tuttii 
documenti. l 

Parecchi deputati (dai due lati della Camera). 
Benissimo ! 

Delyanni (ministro degli affari esteri). Io posso 
aggiungere pure che in questa grave circostanza 
e in questo negoziato, che presenta la più alta 
gravità, il Ministero non ha consentito, e non 
consentirà che si attenti menomamente sia alla. 
dignità della Corona, sia alla nostra libertà co- 


f 


stituzionale, sia finalmente agli interessi nazio- 
nali. (Applausi prolungati da tutti i punti della 
Camera). 


— Da Atene, 12, scrivono all’Oss. triestino : 
».Già da parecchi giorni si erano sparse qui 
delle voci di una :freddezza insorta nelle vele 
zioni diplomatiche della ‘Turchia colla Grecià. 


figlicoli del Sovrano in contatto diretto e permanente 
coi figliuoli dei sudditi. 
Il secondo avvenimento è la nomina del granduca 
Viadimiro al posto di senatore nel primo diparti- 
«mento (Corte di cassazione, per. gli affari citili) del 
ySenatd.Dicesi ehe l'imperatore abbia fatto questa.no- 
mina sopra propesta del conte Pablen, ministro della 
giustizia. Li nuovo:senatore ha oggi stesso preso pos 


Lunedi scor-o poi si seppeimprovvisamente che | sesso della sua bediz: Nessun:senatone mancava .al- 


l'ambasciatore hurco presso la Corte ellenica di- 
resse una nota al nostro governo riguardo al- 
l’aiuto morale e materiale che la Grecia presta 
‘ai rivoluzionati di Candia. Questa nota è un puro 
tiltimatum, poichè dice che se entro otto giorni 
il governo greco non risponde favorevolmente, 
l'ambasciùtore abbandonerà la capitale greca, 
ei a Costantmopoli saranno dati i passaporti 
all’ambasciatore ellenico. 

Qui l'opinione generale è che le cose non sa- 
ranno spinte all'estremo, poichè le potenze d'Eu- 
ropa non lasceranno per certo provocare dellé 
complicazioni che potrebbero divenire funeste, 
e ciò in un e nella quale la divisa politica 
di quasi tutte le potenze europee è la pace. 

— E da Corfù, 16 corrente, lo stesso foglio ha: 

Ci si assicura che il Ministero ha deciso di 
chiamare le riserve e mobilitare una parte della 
guardia nazionale. Inoltre esso ha l’intenzione 
di formare due battaglioni di studenti, 10 batta- 
glioni di Greci di sudditanza turca e una legione 
di Filelleni. 

AMERICA, — Il Limes ha da Washington, 16 
dicembre: 

La Camera dei rappresentanti ha passato un 
bill oggi votato dal Senato, che permette la 
riorganizzazione della milizia in quelli Stati del 
Sud che sono stati ammessi ad avere una rap- 
presentanza nel Congresso. 


Inpia. — Il Times ha da Bombay, 29 ne- 
vembre: 

La Bombay Gazeite dù con un telegramma 
speciale la notizia che è avvenuta una battaglia 
sanguinosa a Baiman tra Sheere Alì e suo ni- 
pote Abdul Rahman Khan, che minacciava Ca- 
bul. Abdul Rahman fu disfatto e fuggì a Balkh. 
Credesi che questa vittoria consoliderà molto il 
potere di Sheere Alì. 


Nel Bollettino politico settimanale del Moni- 
teur du soir si legge: 

I diversi gabinetti europei nel riguardare gli 
affari di Grecia mostrano lo stesso accordo che 
hanno dimostrato nel giudicare quelli di Rume- 
nia. T'utti i Governi firmatari del trattato di Pa- 
rigi del 1856 raccomandano alla Grecia di ri- 
spettare il diritto delle genti ed insistono per 
far prevalere a Costantinopoli come ad Atene le 
idee di moderazione e di saggezza. L'armonia 
felicemente esistente su questo punto fra tutte 
le grandi potenze è il pegno più prezioso per il 
mantenimento della pace in Oriente e permette 
di sperare che i germi delle difficoltà insorte a 
causa del conflitto diplomatico fra la Turchia e 
la Grecia saranno soffocate sul loro nascere. 


La Patric scrive: 

Ciascuna delle grandi nazioni mantiene una 
propria squadra nel Levante. I comandanti di 
queste squadre soho in questo momento riuniti 
nel porto del Pireo ed hanno ricevute istruzioni 
conformi al mantenimento de] buon accordo che 
esiste fra le potenze. 


NOTIZIE E FATTI DIVERSI 


Il comune di Loreto (provincia di Ancona) ha tras- 
messo al ministro dell’interno la somma di lire 25613 
per essere erogata a favore dei danneggiati dalle 
ultime inondazioni avvenute nel Regno. 


— 11 Giornale di Sicilia annunzia che l'Accademia 
reale di Berlino ha premizto con medaglia d’orp la 
bella incisione della Madonna di Napoli di Raffaello 
eseguita dal messinese prof. Tommaso Aloysio Ju- 
vara, 


= Regia Deputazione di storia patria in Modena: 
Nella seduta del giorno 27 novembre prossimio pas- 
sato il socio cavalier Carlo Borghi vigebibiloteca- 
rio della Palatina lesse una memoria riguardante 
ut giovane mantovano. per nome Coraino che, es- 
sendo divenuto primo cameriere del duca di’ Fer- 
rara Ercoie Il, aveva saputo colla sua destrezza gua- 
dagnarsi l’anieso del suo padrone, io modo che bra- 
mando questi di ricoripensare generosamente i sers 
vigi da lui prestatigii, risolse di ammogliario con 
una ricchissima e noblie donzella modenese chia- 
mata Lodovica Colombo; ma avendone proposto il 
matrimonio ai parenti della giorine, non che alla 
donzella istessa, ebbe ad incontrare per parte dei 
medesimi uva unanime e ferma negativa, per lo che 
si accese una lotta che durò sei anni, ne’ quali i 
recalcitranti alla volontà sovrana furono più volte 
citati a Ferrara, sotto, pena di mille scudi per ca- 
dauno, ricorsero invano per provedimento al papa 
ed all’imperatore, furono anche minacciati delia con- 
fiscazione; e da ultimo la combattuta giovine fu ria- 
‘chiusa entro uo monastero di Ferrara ove, serban- 
bosi costante nel rifiutare il Coraino, rimase alfin 
vincitrice, e col ducale assenso sposossi al governa- 
tore di Modena Battista Strozzi, gentiluomo ferra- 
rese. . 
Modena, 1° dicembre 1868 

Il segretario, Axroxio CapreLLi. 


— Facendo scavi in Broadway, nel pareo di San 
Giacomo a Londra, per lo stabilimento della nuova 
linea della strada ferrata metropolitana che si aprirà 
fra aleuni giorni, si trovò a trenta piedi circa sotto 
la superficie del suolo una quantità immensa di ossa 
di daini con ossa di altri animali ancor più grossi 
di quelli che esistono attuaimente nelle Isole Bri- 
tanniche. Si trovarono anche alcune monete fino alla 
data del 1400, e nissuna portante data più recente, Si 
estrassero inoltre alcuni cocci di stovigiie romane. 
Le ossa di daini furono trovate piu o meno frequenti 
su tutta la lunghezza della linea (Times). 


— Serivono da Pietroborgo 9 dicembre al Nord: 

Due fatt senza importanza apparente ma che 
eserciteranno un’influensa benefica sul nostro svol- 
gimento ulteriore, si SODO compiuti testè a Pietro- 
borgo Sono senza precedenti tutti e due e accusano 
quindi un progresso nel presente. î 

Il primo è l’entrata del ,granduca Nicolò, figlivalo 
primogenito del granduca Costantino, nell'accademia 
mnlitare, dove studierà con vari uffiziali della guardia 
che compiono in quello istituto i loro studi militari 
per entrare poi nello maggiore. È questa l’at- 
tuazione dell’idea di Al dro I, il quale fondò nel 
1811 il liceo imperiale di Tsarskoeselo, sua resi- 
denza favorita, per farvi tàrminare l'educazione dei 
suoi fratelli, allora giovani, i granduchi Ni- 
colò, poi imperatore, e Mfhele. La gran guerra na- 
zionale deì 1812-1814 frap ostaeolo all'esecuzione 
del generoso pensiero chè consisteva nel mettere i 


lappello: tutti erano arrivati prima dell’ora sacra- 
mentale di mezzogiorno che è quella dell'apertura 
dell'adunanza. Îl granduca arrivò alcuni minuti prima 
di meszogiorno ‘8 fa introdotto dal ministro della 
giustizia il quale gli presentò i colleghi Dopo ciò i 
senatori, io numero di nove, compreso il granduca, 
presero posto nelle ioro sedie nel momento che il 
grosso cannone dell’Ammiragliato annunziava se- 
condo il solito l'ora di mezzogiorno. 


—It 6 corrente dopo ii mezzogiorno un uragano di 
pioggia e. grandine accompagnato da scoppi di tuono 
si scatenò sopra la città di Ginevra. Non durò che 
alcuni istanti ma, dice il Journal de Genéve, è questo 
un fenomeno atmosferico abbastanza raro in questa 
stagione da meritare una nota. 


— L'arma che è stata adottata pei nostri reggi- 


menti di granatieri, di carabinieri, di cacciatori a 
piedi, dice l’/ndép belge, è la carabina Terssen, eolla 
quale un tiratore esperto, eseguendo regolarmente 
tutti i movimenti della carica in quattro tempi, tira 
facilmente quindici colpi in un minuto. 


— Leggesi nell’Echo du Parlement belge: 
Facendo scavi sui sito di un antico cimitero 2 Cou- 


vin si trovarono da trenta a quaranta pezze di mo- | 


nete di argento dei secoli 13°, 14°e 15°. Alcune hanno 
diametro eguale a quello delle pezze beigiche attuali 
dii edi 2 franchi, Un gran numero sono più larghe 
che le pezze da 5 franchi del nostro tempo. Nello 
stesso luogo si scopersero pure varie monete ro- 
mane. 


— Una lettera da Caracas 24 novembre annuozia 
la morte del generale Monagas, ultimo presidente 
eletto della repubblica di Venesuela. La morte di 
quest'uomo di Stato, il quale aveva già occupato 
due volte il posto di capo del potere esecutivo e il 
cui programma d'ordine era altamente apprezzato, 
dice il Moniteur Universsì, produsse una dolorosa it- 
pressione nel Venezuela. Quanto alla surrogazione 
del presidente, eletto e morto prima di entrare in 
carica, il Congresso dovrà, a termini della Costitu- 
sione, convocare gli elettori nella prossima sua riu- 
nione. 


R. ACCADEMIA ECONOMICO-AGRARIA 
DEI GEORGOFILI DI FIRENZE. 
Programma di Premi di fondazione Alberti. 

Quest’Accademia già altre volte propose pre- 
mi onde promuovere ìl migliofamento delle razze 
vaocine, l'allevamento del bestiame, la buona 
conservazione degli ingrassi, le ricerche della 
qualità dei concimi appropriati alle diverse cul- 
ture, come pure intesa a diffondere con scritti 
popolari le notizie di ciò che conferisce a pre- 
servarle e migliorarle, 

Mossa da questi medesimi intendimenti, nel- 
l'adunanza del dì 21 settembre 1868 stabilì di 
conferire i seguenti premi: i 

1° Un premio di lire italiane 1,200, a chi mo- 
stri di avere in montagna la miglior cascina, 
mantenuta con buoni sistemi e provvista del'più 
bello e produttivo bestiame vaccino; 


2° Un premio di lire italiane 800, a chi farà 


conoscere quali e quanti sono i principii che 
perde il letame vaccino di stalla durante la fer- 
ynentazione a concimaia aperta ma provvista di 
tetto, a concimaia aperta e scoperta ed a conci- 
maia chiusa; VERO 

3° Un premio di lire italiane 352 e cent. 80, 
a chi con nuove ricerche analitiche dimostrerà, 
più chiaramente e più largamente che non sia 
stato fatto fin qui, tenendo conto del modo di 
cultura ein special guisa dei concimi adoperati 
l’azione della differente natura del terreno si 
prodotto quantitativo e sulla composizione chi- 
tica dei semi dei tervalij . 

4° Un premio di lire italiane 470 e cent. 40, 4 
chi comporrà un buon manualetto popolare in- 
torno agli insetti che recano maggior danno alle 
nostre campagne ed ai mezzi che l’esperienza ha 
mostrato efficaci per impedirne o attenuarne lo 


SMNPROI o biua 

5° Un premio di lire italiane 705 e cent. 60, a 
chi proverà di fabbricare economicamente tubi o 
condotti per acqua formati con cementi dèlla 
provincia toscana e capaci di resistere fino a 
circa sei atmosfere di pressione interna. 

Il concorso resta aperto fino a tutto il 31 di- 
cembre del prossimo anno 1869, e il conferi- 
mento dei premi avrà luogo il 28 giugno 1870. 

I documenti:relàtivi ai-premi 1*e $*dovranno 
farsi pervenire franchi di spesa al segretario de- 
gli atti dell’Accademia éntro il termine sopra 
detto, ritirandone la ricevuta. 

Gli scritti che fossero mandati a concorso per 
i premi 2°, 3° e 4° porteranno in fronte un’epi- 
grafe, e saranno accompagnati da un biglietto 
sigillato contenente il nome dell’autore, e con- 
trassegnato all’esterno dalla medesima epigrafe 
del manoscritto; e dovranno pure essere inviati 
franchi di spesa al segretario degli atti dell’Ag- 
cademia, il quale ne rilascierà ricevuta. 

Gli scritti e libri non premiati saranno resti- 
tuiti a chi presenterà la ricevuta del segreta- 
rio, dopo avere bruciati i biglietti contenenti i 
nomi. 

Il Segretario degli. atti 


@. Buosazia. 


REALE ACCADEMIA DI MEDICINA DI TORINO 
Premio RIBERI — 3° concorso. 
La Reale Accademia di medicina di Torino 


conferirà nel 1871 il premio triennale Riberi di | 


L. 20,000 all’autore dell’opera, si ta a na- 
noscritta nel triennio 1868-69-70, o della èco- 


perta fatta in detto tempo, la quale opera o sco- | 
sarà per èssa giudicata avere meglio con- ! 


perta 
tribuito al progresso ed al vantaggio della scien- 
za medica. i 


Le opere dovranno essere scritte in ifalidno, 


o latino, o francese; le traduzioni da altre. lin» 
essere accompagnate dall'origi- | ——_mm__——_—__—______—@ 
| TEATRO DELLA PERGOLA, ore 8 — Rappre- 
presentate all’Ac- 


gue dovranno 
nale. 
Le operò dovranno essere ] e 
cademia, franche di ogni spess, a tutto il 31 di- 
cembre 1870. DIE s 
Gli autori che vorranno celare îl' foro nome, 
dovranno scriverlo in una scheda suggellata, se- 
condo gli usi acc&démici. 5 
NB. — Gli sutori sono invitati a segnalare 
all’Accademia i punti più importanti delle loro 
opere. 
Torino, 1° agosto 1868. 


Il Presidente: Boxitossa, ® 
Ii Segretario: @. Rerarn. 


al 


zione. 


ULTIME NOTIZIE 


I Municipii di Bivona, Casteltermini, Burgio 
e Alessandria della Rocca hanno eletto Deputa- 
zioni, che già trovansi a Palermo, per presen- 
tare alle LL. AA. RR. il Principe e la Princi- 
pessa di Piemonte felicitazioni ed omaggi in 
nome delle popolazioni esultanti pel loro arrivo 
a Palermo. 


DISPACCI PRIVATI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 19. 
Chiusura della Borsa. 
18 19 
Rendita francese 3 9/,..... 69 90 69 60. 
Ia. italiana5%.....56 62 56 27 
Valori diversi. 

Ferrovie lombardo-venete . .412 — 407 — 
Obbligazioni. .........227 — 228— 
Ferrovie ronane .......52 — 50 — 
Obbligazioni. ......-..119 — 118 50 
Ferrovie Vittorio Emanuele . 48 — 46 — 
Obbligazioni ferr. merid. . . .151 — 146 — 
Cambio sull'Italia. ...... 5 "x 53 
Credito mobiliare francese . .288 — 282 — 
Obblig. della Regìa Tabacchi .426 — 421 — 

Vienna, 19. 
Cambio su Londra ......- — 12140 

Londra?19. 
Consolidati inglesi .....:.925s 92% 


Costantinopoli, 18. 
I passeggeri greci arrivati questa mattina col 
vapore austriaco ricevettero l’ordine di partire 
entro un termine fissato. 
Madrid, 19. 


Oggi ebbe luogo in tutta la Spagna il suffra- 
gio universale. Dappertutto si è proceduto con 
calma. Gli eletti di Madrid appartengono al 
partito liberale monarchico. : . 

Fu scoperta a Leone una cospirazione carli- 
sta. Vennero trovati degli affissi sediziosi, ma 
l'ordine non fu turbato. MAE 

A Burgos furono arrestati gli altri sei iudivi- 
dui che facevano parte della banda carlista. 

Lisbona, 19. 

È confermata la notizia della crisi ministe- 
riale ; il ministro delle finanze diede le sue di- 
missioni. 

Dai Confini Romani, 19. 

La Sacra Consulta rivedrà in sezioni riunite 
il processo Ajani dopo le feste di Natale. Aw- 
sicurasi che si stanno facendo presso la Corte 
pontificia pratiche attive, in nome del Governo 
italiano, a favore dei due condannati a morte. È 
probabile che esse abbiano un esito favore vole: 

Costantinopoli, 19. 

Assicurasi che sia stato formato in Atene un 
nuovo gabinetto sotto la presidenza di Comon- 
duros per rimpiazzare Bulgaris, il quale avrebbe 
tenuto un discorso che consigliava la concilia- 


Costantinopoli, 19 (sera). 
La Commissione istituita dalla Porta sta in 
permanenza a} ministero della polizia per ve- 


|| gliare all'osservanza dei termini accordati ai 


SRI Parigi, 19. 
Leggesi nel bollettino del Moniteur: 
Come shbiamo fatto presentire ieri, l’inci- 

dente dell’Enosis sembra doversi sciogliere pa- 
cifisamente. Le grandi potentò firmatarie del 
trattato del 1856 continuano di comung fC097> 
do ad agire in senso conciliatiro. . 
Berlino, 19. 
. La Gassetta del Nord e la Gassetta della 
Croce deplorano la decisione della Turchia che 
ardina l'espulsione dei greci residenti a, Bel- 
grado ed a Buckarest. Questi giornali dicono 
che i governi della Serbia e della Romania ri- 
schierebbero la loro esistenza se applicassero 
questa misura... 


.-TFFIOIO CENTRALE METEOROLOGICO 
i Firenze, 19 dicembre 1868, ore 1 pom. 
Nel nord e nel.centro d’Italia il barometro si 
è abbassato di 2 a 3 mm., e si è alzato di altret- 
tanto nel sud. DR : 
-Pjoggia in alcune stazioni. Soffiano moderati 
i venti di tiord e nord-ovest e il mare è mosso. 
Nel nord-ovest d’Europa il barometro si è al- 
sato-di 5 a 10 mm. ma nel nord si è abbassato 


4. 
. Qui il barometro è soeso. di 3 mm. nella mat- 
Tempo calmo e da pioggia. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nol R. Musso di Fisica e Storia naturale di Fironsi 


Nel giorno 19 dicembre 1868, 
ONE 
Barometro a metri || Santim.} & por. | 9 pom. 
72,6 sul livello del ei 
mare è ridotto a Ln) n ar 
MCO 0... e|| 7550 | 7521 | 7618 
Termometro. .conti- I 
guado... e..|| 65 75 55 
Umidità relativa . . 800 880 880 
Stato del ciale. . . +! nuvolo | pioggia | pioggia 
direzione . . E NE NE 
Vento {fa ves: || debole | debole | debole 


Temperxtura massimà 1 0o.0esed 7,5 
Temperatora minima. . 0000404 40 
Pioggia nelle 24 ore. ..... e ..,mm 8,9 


sentazione dell'opera uel maestro Rossini: 
La Cenerentola — Ballo: Fiamma d'amore. 

TEATRO DELLE LOGGE, ore 8 — La dram- 
matica Compagnia francese disetta da Eu- 
gèàne Meynadier et E. Bondois rappresenta: 
Le fils de famille. 

TEATRO NICCOLINI, ore 8 — La drammatica 
Compagnia A. Dondini e soci rappresenta : 
La falsa educazione. 


FRANCESCO BARBERIA, gerente. 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


TABELLA DELLE MERCURIALI;' NUMERO 46. 


Prezzi degli infradescritti, prodottisagrari venduti -dal:9, al 15 del: mese idi-novembre 1868 nei seguenti mercati. 


11424 20 


Feltre. >< .. 
; Di|24 66 


cero «000 . 
issctta . + è PRLr 
Campobasso ». . + e» » 
vela * +20 35 
NIE. «+ è 0 s @ 
Caltagirone. . + . + +22 25 
Chieti >» - + + + + + +18 83 
Como. . - - + + +. «+ .+126 25 
Laveno - + + + 0. .f259% 
Lecco. + + « è» +. è +44 62 
Merate + - » » + » .|26 20 
Varese, + + + «+ e. .724 6 
Cosenza + + è è è +. .|20 19 
Cremona. + è + vv. 6. 
Crema. >. + + +. +. 0.722 a 
Cuneo 0000. 0. +24 75 
Alba . + + è.» è .025 45 
Mondovi. . . + + + +24 99 
OZZO + + è è + 0 +24 28 
Savigliano . + +. + +[2430 
Ferrara. e... 024 12 
Cento. + + «+ + è + +2Î1 92 
Firense . «0000 + »]30 10 
Empoli . + ire, ERI 
Fee: lilla: 
Cesena . » se a a RITI 
Morciano di Romagna . .|19 » 
Genova è. «+ + + + + + «12775 
Alassio + + «+ » . . +23 » 
Chiavari. + . + +. ,$27 » 
Savona + . . + . + +28 » 
Lecce. + + . +» +» .|2022 
Livorno . + + + è. + +2571 
Luca . + è 0000.2435 
Macerata >. + + + . . .}20 » 
Sanseverino . . . . .119 92 
Mantova +. +-. «+ è +0. 
Gonzaga. + + + + + .|2350 
Ostiglia . . + +. + .]25 » 
Massa >. + è +0.» 
Messina. + + +... DE 
HARO è + è + è 0» 
ui + 000 0 + +]24 65 
Lodi . +. + + è + + +f24 62 
Melegnano ». . . + «+» 
Saronno . + +» . +. + .{21 88 
Modena . . + . +... .24 50 
Carpi. -. + + +. + +24 09 
Mirandola + + +. . .|2293 
Pavullo + + + è +. .,|2 0» 
Napoli ; << LL» +|27 36 
Cart se 0 0]30 » 
Novara > » +» + . + . +]23 80 
Arona. ne 0 + +25 » 
Pallanz®n. ». è + 060. . 
Vercelli . + ». . .. .{249% 
Padova . «+ . « 1.0. 32099 
Camposampiero , . , .]23 » 
Cittadella . . . +. .J172%4 
Conselve. . +... .]2086 
Eate . + «0606 0 +20 50 
Monselice . . ... .{2t 20 
Montagnana . . . . 20 23 
P. e 0000000 
Pa; noe0 00 0 + +28 50 
San Secondo . . . . + 
avia . + ee 0 + +24 38 
Mortara + +. ue... i 3: 
Vigevano » 000 | 
Vefnera. > 0.11 1}2570 
P. ia. € 6 00 0» 
Foligno . . .... .421 73 
Mete i lll.fna 
Spoleto +. . +... +. 
erni. + + +60 0 +21 75 
Pesaro . . 0 00 
Pergola . . . . .. .|{816 
rsa 0 1011) 1|2656 
Caorso . . .... + 
isa. + sep ee uu 
Porto Maurisio . . . . . LA 
Potenza . . . +... .|18 26 
Ravenna è +. +]21 70 
Faenza + +] 23-43 
n ATE 794 
Emilia) «| 
MIRI E; 
Rovigo . . . +. ME 
Salerno «+ . . . 0... +42? 98 
Noceralaferiore . . .. 
Sassari . . ». +... 
Siena. + . +... . .123 85 
Montepulciano. . . . .]22 4 
Teramo + . >. + è... 
Torino . >... . +. .|24 50 
Carmagnola . ... .}23 22 
ivasso. . +. . + + +f23 86 
Ivrea. . +... +. +24 80 
Pinerolo . . + 0 .}23 90 
Susa. +. . + ++ +27 25 
Trapani. Vr AR aria 21072:) 
sito liano È p A : 2 2 » 
Conegliano -. co00 6 2015 
Motta. . n 0 000 
Oderzo . . ++ + ,]19 50 
Vittorio «+ . 11 1|2177 
Udine . . 0... + .}199% 
Latisana. . . .. +. 
Spilimbergo . . . . .122 63 
San Daniele . .|22 54 
Do: +6 ‘0. (0 è 0 e 3 » 
Isola della Scala . .. +. .|20 93 
Valeggio. >. +. +... 
Villafranca . . 00. 
Vicensa. . . Le 18 39 
Bassano . . +... A 20 18 
Thiene % " 5 ù 
Lonigo °°. 2 85 
Scho, . {19 » 


Firenze, dicembre 1868. 
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GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 346 - Domenica, 20 Dicembre 1868 


Il Sindaco 


LI 

Visto il Regio deoreto ‘5 settembre 1866, col quale fu dichiarata opera di | 
pubblica utilità l'a cuazlone del piano regolatore d'ampliamsato della città 
di Firenze, d71 quale fa parte la costruzione dello Stradone Militare, dei Campo 
di Marte, e l'allargamento delle strade di San Gervasio e del Cantone; 

Visto che fra i beni da espropriarsi per la esecuzione di dette opere tro- 
vansì quelli indicati nel seguente elenco sppartenenti ul nobile signor Luigi 
Borghesi-Franc:sehini; 

Viste le deliberazioni della Giunta municipale di Firenze de’24 ottobre 1868; 

Vista la legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità del 25 giu 
gno 1865, n° 2359, e specialmente gli articoli 17, 18, 24, 

Rende pubblicamente moto: 


Dal giorno fnfrascriito fino a tutto il di 4 gennaio prossimo 1889 sonò depo- | 
ditati @ resi ostensibili nella segretsria comunale (divisione 1*, sezione ?*), 
dalle ore 10 ant. alle 4 pom. i rjani particolareggiati delle opere nelle quali 
sono compresi i beni di cui pariasi, affinehò durante la ostensione stessa pos- 
sano le parti interessate prenderne cognizione e proporre in merito le loro 
osservazioni a forma dell'art. 18 della legge sopra menzionata. 

Iacitre all'effetto di rendere completa ed efficace tale pubblieazione ed 
ostensione si traserive il seguente 

ELENCO DEI BENI CHE CADONO IN ESPROPRIAZIONE. i 

Beni interessati nella costruzione del Campo di Marte. 

La porzione del podere di San Gervasio che occupa la estensione di ettari! 
due, ari cinquantaquattro e centiari novanttdue di terreno lavorativo, vitato, 
Ppioppato e fruttato, rappresentato ai campioni della comunità di Firenze (cià 
Fiesole) in sezione 6 da portione degli apperzamenti di numero 957, 960, 965, 
968, è dalla totalità di quelli di numero 968 e 967, tutti in parte, sotto l’arti= 
colo di stima di h 355, gravato della rendita imponibile di lire quattrocento 
movantadue e centesimi quarantaquattro, delis quali per la}descritta portiche 
saranno ratizzabili lire duecento sessantacisque e centesimi venti circa. 

Beni interessati nell’allargaigento delle strade di San Gervasio 
e del Cez:tone 0 delle Cento Stelle. : 

Una striscia di terra lavorativa, vitata, pioppata e gelsata facente parte dé) 
podere denominato di San Gervasio, comprensiva di una parte della casa co- 
Ionica, quale &4riscia si parte ad angolo acatissimo di sulla strada di San Ger- 
vasio alla “istanza di metri ventuno 6 centimetri sessanta dalia villa verso la 
casa cofonica, e prosegue luago le strade di San Gervasio e del Cantone fino 
al confine della proprietà ove ha una larghezta di metri otto, della estensione 
ùi ari 17 © centiari 13, rappresentata al catasto della comunità di Firenze (già 
Fiesole) in sezione G da porzione degli appezzamenti di numero 960, 961, 962, 
963, 964 e 968, sotto gli articoli di stima di numero 355 e 357, con rendita im- 

penibilo ratizzata di circa lire sediti e centesimi sessantotto. 

3 Beni interessati nella costruzione dello Stradone Militare. 

Piccola porzione di alcune terre separate dal podere di San Garvasio, al di 
la dell'alveo del vecchio fosso San Gervasio, della estensione dt ari quattor- 
dici, centiari sessantasei, coltivato a viti e pioppi e per piccola porzione ar- 
gine sinistro del fosso San Gervasio rinvestito di capitozze di quercie e poco 
ceduo, rappresentata al catasto della comunità di Firenze (già Fiesole) in se- 
sione H dà porzione degli appezzamenti di numero 968 e 964, sotto gii arti- 
coli di stitoa di numero 254 e 255, gravati della rendita imponibile di lire ottan- 
tasette e contesimi ottatitatrà, da ratizzarsi per la parte espropriata. 

Le indenpità che i) municipio di Firenze ha offerto per fe ésptopriazioni 
dei beni suddetti ascendono complessivamente alla somma dî lire ventiseimila 
novecento trentatrà e centesimi trentaquattro, così ripartite; 


| 


Pèl Campo di Marte... . . . 0. +. + + L.22MI 76 
Per l'allargamento delle vie di San Gervasio e Cantone. > 2,538 00 
Per lo Stradone Militare . . . . . .. . . >» 1,1f741 
Raccolte pendenti ed altro. . . . . . . . - 1 » 97647 
Totale, > . L.26933 34 
Dal Palazzo comunale di Firenze. 
Li 18 deceembre 1868. N ff. di Sindaco 
45 (Firmato) U. PERUZZI. 
SOCIETÀ ITALIANA 
PER LD 


STRADE, FERRATE RIERIDIONALI 


Si aotanzia aisignorì azionisti che a far tempo dal 1° gennaio p. v. farà |; 
pagato alle casse sottoindicate l'interesse semestrale $ per 100 maturante a 
tutto il 31 decetibre in dorso, dontro preseritaziohe della relativa cedola XII, 
iù lire 12 59 pet ogui azione interfimente liberata. 

a Firenze, presso la Gassi Centrale della Società. 

» Napoli, presso la Cassa succursale della Società, 

» Livorno, presso i signori M. A. Bastogi è figlio. 

» Gendra, presso îA Cassa Generale, 


| DI 


| bollo. 
La parte del volume 


Rivolgere le richieste, 


fisio comunale. 
I concorrenti dovranno trasmettere 


TIPOGRAFI 


PROSSIMA PUBBLICAZIONE 


Leggi sulle Tasse di Registro e Bollo. 


: Una nuova edizione delle leggi sulle tasse di registro e di bollo 14 lu- 
{ glio 1866, col richiamo ad ognj articolo delle modificazioni introdottevi 
| dalla legge 19 luglio 1868, e coll’aggiunta del testo di quest’ultima legge, 
non che delle relative disposizioni fegolamentarie 18 agosto 1868 e 15 bt- 
1 tobre 1868, e del testo delle leggi (annotato delle modifidazioni) e dei re- 
{ golamenti sulle altre tasse indirette, affidate all'Amministrazione demaniale, 
{ ossia sulte tasse di società, sulle tasse di mandmotta, sulle tàssè ipotecarie 
e sulle tasse amministrative e degli indici analitici alfabetici di tutte le dis- 
i posizioni riguardanti le tasse di registro e di quelle riguardanti lè tasse di 


Un volume di oltre 450 pagine in-8° — Lire $ 60. 
riguardante le tasse di registro col relativo indice L. ® #0. 


La perte del volume "iguaria 


te le tasse di bollo col relativo indice L.A £©. 


accompagnate 


Firenze — Via 
——@—T_t___—— _ 6kt nd 


Comunità di Fucecchio 


NOTIFICAZIONE. 


Il sindaco della comunità di Fucecchio ssi pubblicamerite noto: ” 
Attesa la renuozia del dottor Arigiolo Casàlidi è aperto il concordo al posto | vanti e doltote Alessandro fratelli 
di medico chirurgo condotto per l'interno dellaterra di Fucecchio e suburbio, 
ed infermiere dello Spedale locale di San Pietra Igneo. 

L’annua provvisione assegnata a questa condotta è di lire 1700. 

Gli obblighi soho: cura gratuita in medicina e chiturgia a tutti gli abitanti 
nell’intertio della terra è sobborghi ; servizio d’itfermiere tiello speflale locale, 
ed altri di minor conto come dalla relativa cartélta d'oneri ostensibile nell'uf- 


affrancate all'uffizio comunale le re- 


Spettive domande in carta bollata corredate del necessari diplomi, della fede 


gennalo 1889. 


rurgo operatore nello spedale locale, 
4041 


di nascita e del certificati di buona condotta entro tutto i prossimo mese di 


È desiderio del municipio che i postulanti sfensi più specialmente dedicati 
all'esercizio della chirurgia, dovendo l’eletto disimpegnare il servizio di chi- 


Fucecchio, dall’uffizio comunale, li 17 dicembre 1868, 


II Sindaco: A. @. BANTI. 


A BASE DI SUGO DI GIGLIO E DI LATTEGA 


persistente, che 
Lirò due 


Per i Fazzoletti. 
alle isole Filippine. Il foro odo 


icate, e fnalasente lasciano molto al 


i lette, ecc. Non prendere ce polli della nostra casa se 


costitutivo dì Secietà in accomaà- 


# Toritio, presso 1£ Società Getierale di Credito Mobiliare Italiano. 
» Milano, presso il signor Giutio Helinzéghi. 
» Parigi, présso la Società Generale di Credito Iodustriale e comus, {f). 
» Londra, presso i signori Baring Brothets e C. (1) 
(1) Al cambio che sara ulteriormente:stabilito. 
Firegre, 9 docembra 1869, 


+ AOST LA DIREZIONE GENERALE 


— SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA rà 


ACQUISTO E VENDITA DI BENI IMFOBILI 


1 signori azionisti sono prevenuti che per deliberazione del Consiglio dî 
amministrazione in data di oggi è stato chiamato il quarto versstnento delle 
azioni in lire settantacinque (75) per ogni asione, il quale dovrà da essi essere 
effettuato noti più tardi del trentun (31) gennaio prossimo venturo, a forma 

. delle disposizioni degli articoli 10 @ 11 dello statuto sotiale. 

Il semestre d’interessi su i tre primi versamenti che matura col 31 decem- 
bre corrente terrà computatò nel pigantetito del quarto versamento ora 
chiamato. 

Il detto versamento dovrà farsi alla Cassa della Società in Firenze, tig ta. 
gionale, n.4, 

Firenze, 9 decetobre 1868. LA DIREZIONE 


Strade Ferrate Meridionali 


latreiti della settimana dal 24 al 27 ottobre 1868. 
RETE ADRIATICA (chilometri 1,184) 


Viaggiatori n° 44,598... .......... L. 120,502 20 
Traspotti a graride velocità, . . .... » 22,676 39 
Trasporti a piccola velocità, . . ....... » 69,618 30 
Introiti diversi . . <. 0... * 1,058 20 21388509 


RETE MEDITERRANEA (chilorbetti 86) 


Viaggiatori n° 97,721... ......... I. 3266041 
Trasporti a grande velocità . ........ » 1,632 28 
Trasporti a piceola velocità . ........ è» 5,395 85 
latroiti diversi RETI » 8 90L. 39,697 44 


Totale delle due reti (chilometri 1,270). 253,532 53 
Rein se 


Predotto chilometrico L. 199 67 
SETTRIANA CORSISPONDENTE Mib 1867. 


i 


dita semplice. 

Mediante pubblico istrumento stl- 
pulato in Livorno si miei rogiti il dì 
quattordici decembre 1868, registrato 
a Livorno il quattordici detto, lib. 17, 
fogi. 105, n. 887, con lire 56 10 a So- 
mazzi, fra il signor Isach Vita Gen- 
tiluomto dèi fa Camraitlo, possidente € 


gestore e rappreseatante la Società 
in accomandita semplice cantante 
nella stessa città di Pisa nel nome di 
L Y. Gentiluomo e C. ed altri diversi 
fodividui nella qualità di semplici ac- 
comaridanti, è stato convenuto e sta- 
bilito di esteridere mediante l’aggre- 
gazione di nuovi soci în dettx qualità 
di accomandanti la predeita Società 
in accomandi*, già costituita con don- 


Deposito in Firenze presso Îa ditta A. Dante Ferroni e Compaire. 
=aetearr—___—TT=T-..—rrr=-r 


E-X:TRAITDYLANGY CANG* 


BOUOTETWETMANILLT 


re è d'una-*s0ca 
éspatidono successivametite sul fazzbletto le emiarazioni 


negoziante domiciliato in Pisa, quale |. 


più squi- 


(SAVON WI IBANDA ) eso possiede 1 prof 


schiuma, eo- 
monica alla pelle un tellutato il più 


perfetto, è completamente privo d'4cido, e perciò inoffevsivo per la pellé. 
Basta provarlo ici cotivincersi che riunisce tutte le qualità, che ha uri 6dore 
tra lungo tempo e ché nob soffte confronto aléunò. 


il pezzo. . 
3894 


Questi dué novi profumi che noi 
intrudacemmo in Eurfopx, ove hin- 
no avuto l'accoglienza più cerdiale, 
soné preparati con'essenza dei ffori 
dell’Unona odoratitsima, ossia Ylin- 
&ylang, che noi facciamo distillare 

“fiori d'essi 
più differenti e più 
disotto gli estratti dl Jockey-ctab.Vi - 
gi vdole ottenerli puri 


Cantante in Lisorno nel nome di Cave 
€ Bondi, là quale ditta è e deve rima- 
nere afiatto estrînea alla Società in 
accomandita suddetta, ed hanno di- 
chiarato di fare tale protesta a tutti i 
più utilf effetti di ragione e tanto al 
dirimpetto degli altri componenti la 
detta Società I. V. Gentiluomo e C., 
quanto al dirimpetto def terai. 
Ed in fade, ecc. 
Livorno, questo dì diciassette di- 
cembre 1868, 
Dott Camaro del fu CummestE 
Moratti, notaro regio resi 
dente a Livorno, 4159 


Avviso di smarrimento. 
Giovanni Amati e Filomeno d'Albe- 
ro avendo disperso una feda di cre- 
dito di lire 115 formata alla Cassa del 
Baneo di Napoli in Firesze nel ci 31 


tratto del 22 dicembre 1859, rogato 
annibi, registrato a Pisa il 23 dello 
Stesso nese, vol. 8; fogl. 197, c. 45, con 
lire 5 a Viviani. 

Chea Società tredesima continuerà 
a vegliare nel nome di I. Y. Gentiluo- 
mo e C. collo scopo della fabbrica» 
zione di tessati in cotone, lana, Bino 
ed impartnazioni diverse e nella tirito- 


i nuer& il sig. Isach Vita Gentiiuomo ad 
esserte il solo gestore e rappresen- 

tante colla facoltà di firmare nel nome 
delia Società, 

Che mediante l'aggregazione di nuo- 
vi soci il capitale socialé è statò pot- 
tato alla somma e quantità di lire ita- 
liane quattrocento venticinguemila. 

E che la durats di detta Sucletà 
i contituerà ad essere regolata dai patti 
| sontenuti nel citato pubblico istru- 
mento del 22 diceinbre 1859, rogato 
Vannini, per modo che deve durafe a 
tutto il 22 aiembre 1869, con obbligo 
dei soci che volessero discioglierk a 
deito giorno di trasmettere sei shesi 


Rete Adriatica (chilometri 960). . . . .... L. 155,687 24 
Rete Maditertanea (chilometri 86) . . » 32,652 44 


Totale per lé due reti (chilometri 1046) LL 188,339 38 
Prodotto chilonietrico L. 
Aumento dei prodotti per chilometro nella settimana L. 
Introiti dal 4° gennaio 1868. 
Rete Adriatica (chilometri 1,062 17). ....,L.6,835,582 92 


180 06 
—_-___ 


Rete Meditertanea (chilometri 86) . ..... » 1,299,915 44 
Totale sopra chilometri 1,148 17 L. 813598 36 
Prodotto chilorketrico L. 7,085 62 
Intreiti corrispondenti nel 1867. 
Rete Adriatica (chilometri 944 90) . ..... L. 5,428,465 2 
Rete Mediterranea (chilometri 86) . . . . .- » 1,160,379 92 


Totale sopra chilometri 1030 90 L. 6,588,845 13 


Prodotto chilometrico L. = 6,39' 35 


19 61] 


avanti disdetta agli altri soci; nella 
| mancanza del a quale disdetta la So- 
' cietà s’interiderà rinnuovata pet un 
: altro &nno, e così di anno in anno fino 
‘a chie non avsenga la disdetta che so- 
i pra. 

Fassi pure fede da me notaro infra- 
! seritto che i nuoti soci accoman- 


| danti di detta Società signori David 


| del fà Giuseppe Boridi, e Cesare e 
| David del fa signor Giacomo Cave, 
| negozianti e possidenti domielliati in 
| Livorno, oltre la dichiarazione e pro- 
| testa di voler godere di tutti i béne- 
| fizi dell’accomandità, hanno col gui- 
! detto istrumento del 14 dicembre di- 
| chiarato e protestato di volere assu- 
| mere la respettiva interessanza nella 
vegliante Sucietà in accomand:ta 
1. V. Gentiluomo e €. nel lvro indivi- 


4122 Aumento dei prodotti per chilometro dal 1* geonaio L. 694 27 


| 


i senza implicanza od interessanza ve- 


duale e particolare interesse, e così 


: ria delle rtiaterie greggie, e che cotiti- | 407; 


marzo 1868 in testa di loro, ne hanno 
chiesto il pagameito a plegeria nei 
sensi del decreto 10 febbraio 1817. 
Chiunque vi.abbia diritto potrà pre 
sentarla al Banco per esigerne la va- 
lata, it eontfario, decorsi 15 giorni 
dalla pubblicazione déi to avvi- 
80; sarà pagato al richi to, 
Finanea 14 dicembre 1568. 


Editto. 

AI seguito dell'ordinanza del giudice 
delegato alla procedura de! fallitento 
di Giacomo Stupani del' 18 corrente, 
registrata coo nsarca dè lire una an- 
trullata, if sottoscritto invita i credi- 
tori dèl fallimento stesso, i titoli dei 
quali sono stati verificati e confermati 
con giuramento, ad iritéervenire sl- 
l'adunanza che sarà tenutata mattina 
del dì 28 dicenabre corrente; a ore 10 
nella cantelleria di quésto tribunale 
per deliberare sul concordato che ver- 
rà proposto dal fallito a su quant'al- 
tro ai termini di leggo. 

Dalla cancelleria del tribunale citile 
di Firenze facente furizione di tribu- 
nale di commercio. 

Li 18 dicembre 1868. 
ATI 8s5. MacuzLLI, cano, 


La natura sì vare io tesori di 
ogni sorta, sovente o dei medica- 
meati danf rara efficatia e che sono 
fi.peoa conosciuti. Noi dobbiamo in- 
coraggiare le ricerche fatte a questo 
scopo, indicando alle persone che sof- 
frono di ensicrania, dotori di testa, 
nevralgie e diarree, ecc’, una sostanza 
ragelale, cioè il Guarana importato 
dai Brasile dai signori @rimault, ece., 
di Parigi. Basta prendere in un po’ 
d'acqua una piccola qua di que 
sta polvere per la più vio- 
ienta emierania. 

Al Brasile ogni famiglia lo tiene in 
propria casa onde avere un pronto ri- 
medio per combattere con successo 
ogni sconcerto intestinale. 3640 


{ da vaglia postale, alla Tip. EREDI BOTTA. 
Castellaccio, ide s 


4163 Avtiso. 

Con atto d’usciare natifitàto in que- 
sto giorno al signor Leopofdo Bsjoc- 
chi ed ai signori barone Adtiano Van- 
deflinden D'Hooghvorst, avtocato Gio- 


î) LI 

Citazione per pubblie! preclari. | di Parma, rappresettante la Società 

L'anno mille ottocento sessantotto, f D. Mamias e Conte Earico Moro, pel 

il giorno 14 dicembre. $ prezzo di lire 50,000 oltre îl 20 per 100 

Ad istanza dei signori Carolina Se- |] gej prodotto lordo, pel periodo di ciù» 

vetiao Lao Frnimanio Le que anni; mentre dappoi si addiverrà 

, D. Nicote sverino, autoriz- * 

er dal di lei marito D. Michele Lupi- || 9 un contratto di enfteusi per anni 

6 D. Francesco Russo quale ere- || novantanove mediante un canone le- 

@i D. Marcello Severino per l’in- { gale. Tutto ciò è seguito in virtù di uo 

termedia persona della tu D.* Zeno- | atto formate ed in forza di verifica- 

bia Busso moglie del suddetto Severi= || zione e tradizione della detta miniera 
ho tutti domiciliati in Lecce. ed attinenze. 

L'atto precitato debitamente auten- 
ticato e repertoriato dal Regio notaro 
sottoscritto, residente in Firenze, via 
del Moro, n° 4, palazzo del Comando 
Generale, è fatto di pubblica ragione 


ove domicilio, ho dichiarato fi signori 

De Simone domieitiato în 
Ternola, Giandonato Antonucci domi- 
jàto in Pisiguàto e Francesdo 


lino domiciliato fn Lerce. non cha si 4 nepti effetti ehe di diritto, in confor- 
| Botioseriti individui citati por iaia mità della legge. 


blici. PA te da 
del tr) le civile di Lecce del dì 11 || Firenze, 18 dicembre 1868, 


Cav. IrPoLIto Conso 


ho fà legalò richiesta perchè i 4164 Regio notaro a Firenze. 


nuti somministràssero un nudvo do- 


Di) 

che 
fratti del f ché pense o essi 
converiuti hell'ei-fendo di Pisienano, 
alla base dellé decisioni ponticTT] 
missiohe feudalé dei 18 ottobrè 1809 
dd 11 lagiio 1810 debitariente avvalo- 


Live 1838, è ciò con qualunque 
mbéo legale: 
Qua tolte fra ì termibi di cihque 


Estratto di atio costitutivo di So- 
cietà in accomandita semplice. 


Fassi fade. per me notaro infrascrit- 
to come sotto di quindici del .correnià 
mese di dicembre mi sòto rogato în 
Livorno di uh pebblito fstrumento che 
è stato registrato il dì 15 detto, lb, 17, 
fogi. 106, n. 883, con lire 78 1d a So- 
inazzi, stipulato fra i signori Giacomo 
del fu ‘Roberto Modigliani ® Lorenso 
Uel Giov. Battista Calantini, tegozianti 
domiciliati în Pisa, quali gestori dalla 
Siocietà in accomandita semplice ve- 
gliante fn Pisa sotto Ja ditta Calamini, 
Modigliani e C., ed altri individui in- 
leféssiti tome Acconiatidatti nella So- 
cietà meiesima, medianta il quale fu 
convenuto di estendere. la Nubietà 
btessî coll'aggregazione di nuovi soci 


sopi 

fidano p- 
i gènî 

al ape 


Lamporecchi, la signora Giuseppa 
Talluri vedovà Bsjocthi ha fevocato il 
mandato al primo di ésst conferito cdl 
vontratto del 23 luglio i867, fogato 
Pogi, è diffidato i prefati sigtiòri Vaii- 
deérlinden D'Hooghrorst e fratelti Lim- 
porecchi dal pagargisenza di lei con- 
senso in tuttò o in parte capitalie 
frutti dovati all'eredità intestta di 
Ranieri Bajoechi, 
Firenze, li 19 dicembre 1868 


Arriso, 


ulteriori avvbrtimeriti e spiegazioni, 
tuttavia voleride usatd èspressieni più 
mamifeste ed esplicite, fl sbttoscritto 
inedtesitio dichiata e proteste clie dgli 
nori riconosderà, verun debitò che 
fosse stato contratto dal di lui padre 
Fedele Arata di Sezverza dopo il 13 
maggio 1865, e conseguentemente si 
ranno considerati nuliî'e di nîan va- 
lore quei titoli e docunienti clfe con- 
tettessero obbligazioni, didhiafazioni 
@ interessi di consimile, nattra i quali 
maneassero di data torta avteriore al 
detto giorno’ 13 miaggio 1865, non 
svando déttò Fedeld Arita tiofid if 
creare debiti dî g6rta' adria, percliù 
il medesimo è trattito, manténuto e 
provvisto di tutto ciò che poòsa fargli 


e di prima provenienza, — boccetta, bisogno, 
eposito in Firenze presso la ditta A. Danse Ferroni, vià, Cavour, 27, Seravezza, 19 dicembre 1868, 
6 Compairo. 3899 [4102 - Riimaaki Axura, 
Estratto di pubblico tastrumento |runa della loro ditta di commercio 4161 Attiso. 


S. E, il signor marchesa. Francesco 
Bourbon Del Monte, proprietario della 
fattbria del Monte Santi Maria poste 
nella vallè Tibefina, réude noto ad 
ogui buoù fine ed effetto che a 
licenziato dalla medesima l'aftuale 
agenta Francesco Petrini‘, ha. ad, esso 
impedito ogni compra e vendita, rite- 
nendo per mulla e conte rfoni avvenuta 
qualunque coltrattàzibne fatta da 
detto Petribi. 

Firensa, li 19 dicembre 18$8. 


crei 
Accettazione d'eredità 
con - benefisio d'inventario. 

Il cancelliere della pretura di Pescia 
rende noto clie con atto del. ‘0 dicem- 
bre stante; Assunta vedova Di-Vita del 
Castellare, come madre ed avente la 
patna potestà del proprio figlio mi. 
nere Torello, dichiarava aj termini 
dell’art. 226 del Codice civilò di accet- 
tare co? benefizio d'itvrentario la eré- 
dità relitta dal prete Santi Dì-Vita, 
morto al Castellare; comune di Pe- 
scia, gel 4 novembra p. p. . 


Pescia, li 47 dicembre 1868. 
ll caneellie: 
AT40 T. Bonn. 


[--__—116@______n:# 


A 

1 fratelli Ottavio e: Pasquale Polve- 
rini proibiscono al loro ediono Tri- 
fone Giunti detto' Novelli, al. podere 
denominato Ciardo, nella camunità di 
Rigoano sull’Arno, di comprare e ven- 
dere bestiame senza espressa loro ]i 
eenza ia.scritta; 

Lé 18 dicembre 1868. 


Estratto di sentenza. 

Il tribunale: civile e corrgzionale di 
Firenze, ff di tribunale di commercio, 
con sentenza det {2 deeembre corren- 
te, registrata con marcada bollo da lire 
una anoullata, alle istanze di Erne. 
sto Checchi, negoziante in Firenze, ha 
dichiarato il fallimento di Luigi Cor- 
sellini, negoziante dî cappelli ed altro 
mn Firenze, in via Terma, o. 16, 6 con 
magazzino in Borgo Tegolij; 


A138 


|a; ha or- 
dinata la. apposizione dei sigilli; ha 
nominato in giudice delegato sl detto 
fallimento il sigoor Alessandro Catani; 
ed in siadaco provvisorio Ì] siguor Giu- 
seppe Girolamo Guidi, con banco in 
Mercato Nuovo, ». 14, primo piano; 
ha destinato a mattina del 2 genosio 
1869, a ore 9 1}? antimeridiane, per 
l’adunanza dei creditori del fallimento 
per proporre i! sindaco definitivo, nella 
cancelleria di questo tribunale. 

Dalla cancelleria del tribunale civile 
e correzionvale di Firenze, ff di tribu- 
nale di commercio. 

Li 15 decembre 1868. 

4136 M. Ds Mzrz, vice cano. 


ed aumento del capitale sociale. 

Che vol detto pubblicò istrimtento 
vennè mantenuta li rigibne ùi tim- 
mercia di detta Società nel fiothè Ca- 
lamini Modigliani e C, e venne man- 
tenuto lo scopo esclusivo di essa ni 
fabbrieaziore dei tessuti fn cotone, 
latia, ling ei impachazioni tirerse e 
nella tingiturà dei filàti è fora di 
quanto era stato stabilito eol vigente 
tontfatta didetta Società in accomaa- 
dità dell'3 giugoo 1864, rogato Ih Pisa 
dal notaro Passetti, ivi registrato lo 
stè6s0 gibrito, vol.5, ti. 837, con lire 
6 60 a Nuècoriti. . 

Che fra i nuovi soci aggregati alla 
detta Società vi figura il signor Salva- 
tore di Isacco Moscati negoziante do- 
tfcilizto a Pisa, al quale purè è stata 
affaatà la gestione sociale tbitàriente 
agli aljri surtammentaii gerèbti si- 
gnori Giacomo Modigliani e Lorenzo 
Calamint. 

Che ia facvità di firmare ni nome 
@d iuteresse di detta’ Sbcietà È rima» 
sta affidata sl solo signor Giàcotid Mo- 
digliani, e‘che gli altri due cobdiret- 
tori è gerenti signori Lorenzo Cala- 
mini e Salvatore Moscati putranno es- 
sere muniti di regolare findato di 
protora fer ffmaré voltimefite per 
it predetto sìgfior Cnacmo Modigliani 
del nome della ditta sociale. 

Ché il capitale di detta Società è 
stato’ co suddetto pubbliov istra- 
mento'portsto alla sortintià é quantità 
di lire ceptorentimila. | 

E che la detta estensione di Società 
è $tala dichiarata operativa a tutti if 
uiaridici effetti a datarò dat sedici 
novesabre mille ottocento sediintàtto, 
e che è stato stabilito il n{&#d perio- 
do d'an quinquenrio per lè durata 
della Società s j 0 costa tuttoll 
15 novembre 1874, col patto che qua- 
lora prima della scadenza di tale 
quinquennio la Sotletà son venga dig- 
detta da alcuno dei soci dovrà Înten- 
dersi confermata per un altr'azno, e 
così per il seguito di anno in anzo 
fino a che non avvenga la disdetta. 

Ia.fede, 

Livorno, questo dì diciassette dinsns- 
bre 1868. 

Dett. Camaro del fu CLEMENTE 
MORATTI, notaru regio resi- 
dente a Firenze, 4158 


SPC NZIO RA ARI I INVII RT POR I 
Citazione 
in via di reilerazione per gh effetti degli 
* [articoli 382, ATA cod. proo cio. 

Con decreto proferit» dal tribunale 
civile sedente in questa città, il gior- 
no 16 del mese di settembre ». p., 
sulla istanze del sig. Domenico Musso 
fu Giuseppe; residente in Andora, fu 
autorizzata ta citazione per pubblici 
proclami di tutti gli aventi diritto sul- 
Veredità |asciata dal fu signor Lazzaro 
Canepa, marito della signora Lwgia 


Lecce. 
Die dopié del prézente atto ho con- 
segnate al signor Mithelé Lupinatci 


prosutatore r farne l’inserzione ai 
int di chia. 
J «Tomraaso Quarta, ufciere. 
Elenéo dei reddenti che debbono ia 
a deisigndri D.* Carolita e D* 
pietta Severini e D. Princesoo 
usso, dell’ex-feudo. di Pisignabo: 
D. Giandonatb Antonucei, domici- 
lato in Pisignaho - D. Raffaela Casot- 
ti.erede di D. Angelo Martirafi, Lee- 
ed e Salvadore Antenticti Oranto;-Raf- 
perni Pebtaleg, Gietaco e Giuseppe 
ftonucci, Pisignano - Vita Aritonue- 
ci moglie di Luca Pasco, Carpignattò 
Nicotina de Maiteis vedova di Anto- 
nucci, idem - Pantaleo Antonutei, id. 
- mo de Matteis, Gaetano e Oron- 
20, idera - Vita de Matteis e Domenico 
Specchia coniugi, idem - Gsetano de 
tteis, Pisignano - Carolina Anto- 
ntioci vedova di Dematteis, jd. - Giu- 
te, idem - Giuseppe Cante, 
Nicola In Di 


a 


to Carlino, idem - Padre 
carella ex-Teatino, Napoli 
- D. Marfa Avtonia De Pascalis vedo- 
va di Carlino, Lecce - D. Giuseppe 
De Giorgì, Lizzahello - Vita Résa In- 
grosso di di: Vito Marià De Pa- 


teis, Vernole - Lazzaro Papa gx-arci- 
prete, id. - Arciprete di Assia j: 
= Congrega della Madonna del 
rio, Pisignano - Arciprbte di Stor'à, 
Stiurda - Gaetano de Matteis fu Fer- 
dimando, Bisignano - Vito Capone Ca- 
Latrì D. Vincenzo Franco. Lecce - Eredi 
del conte Guidotti e D Petronilla Elia 
vedova Guidotti, Lecce - Congrega di 
Carità di Lecca - D. Giuseppe Anto- 
nuech saeerdota, Pisignano - Capitolo 
e Demanio di Pisignano - D. Aleasan- 
drp Isacco Arciprete, idem - Vito Lin- 
ciano ed Addolorata Isacco coniugi, 
Mérine - Lazzaro Mello e Giuseppa 
Isacco coniigi, idem - D, Vita Nicofa 
De &arlo, Vernole - Salvatoré Anto- 
nucci, Pisignana - Michi 
- Laztaro 


elangeto Go- 

laei, i iderà - 
Salvatore Antonucci. idem - Carmela 
Gaidotti, tace: - Eredi di Vito De 
Matteis Luigi,e Pasquale, e Domeni- 
L ca Quarta vedova di Demattelke, id. - 
D'Aogela Baglivi, idem - Eredi di Do- 
nato Margiotta, Vita Padalino vedova 
dii Marg'otta e figli, idera - Vito Or- 
lam:io, Scernazia; - Caflo Antopurci e 
Pasquale Sansonetti, Vernole - De- 
manio per la Casa S. Paolo, Leece - 
Stefano De Pascalis, Pisignano - Pan- 
taleo Buttazzo, idem - Vincenzo Quar- 
ta. tanonica, Lecce - Maria Linciapo, 


Pisigrano - Notar Francesco Costan. 

tisi San Donato - D. Vito Nicola De 
Carlo Vernole - D. Pasquale Sanso- 
netti, idem - Grazia De Giorgi, id. - 
D. Luigi Villani, Lecce - Oronzo Con- 
catto Cucurachi, Lecce - D Giovanni 
Rizzo, Lecée - D, Trojano Sansonetti, 
Vernole - D Orazio Sanzonetti, id, — 


i | D. Lueiano De Carlo, idem - D. Lui» 


del Prete Copertino - D. Carlo Co- 

i Melendugno, D. Vito Donato 
d’Oria Castrì - D. Pasquale Romano, 
Lecce - Nicola Margiotta, Pisignano - 
Gaetana in vedova di Vincenzo 
acri tardà - ano Antopio Ci- 
priano, Pisignano - Giuseppe lngros- 
80; Castri - Salvadore Santo, idem - 
Vito De Matteis, idem - Carlg Anto- 
muoci, Pisignano - Luigi logrosso, id. 
- Eredi del fa Domepico Iogrosso 
Salvatore L; Giuseppe Pantaleo lò- 
gresso, Merine - Michelsugelo ge Mat- 
tela, Pisignano- Eredi di Marcello An- 
i, Vernole - Vito Nicola Ingros- 
edi del Canonico de 
Greco Sacer- 


ino - Parrocchia della Madpnna 
Falla Porta. - Luero Aatenucci, 
Pisignano - Matteo Carrozzo, Sturdà. 
4160 Tomaso Quanta, usciere. 


Notificazione e diffidamento. 

Per tutti gli effetti giuridici si fa 
noto al pubblico che la miniera deno- 
minata La Francesca nel territorio Bo- 
nasola in provincia di Levante, una co- 
gli oggetti attibenti, è stata dal signor 
Giovanni Guerrieri e C. ceduta e ven- 
duta al signor avvocato Davide Mamias 


Ghighini, morto in Cornigliano i giurno 
10 sattembre 185t. 

A seguito di detto decreto il sotto - 
seritio usciere presso fl prefato tribu- 
nale cita in via di re:terazi.na tutti 
gli aventi diritto come sopra a com- 
patire nanti il tribale sopra indi- 
cato, neitarmine di giorni 30, in giudi- 
sio ordinario. per dir causa per le quali 
non debba essere ordinata la «ivisione 
dell'eredità del suiadicato sig Lazzaro 
Canepa, e determinata ed assoguata 
la risetliva quota a cia-cun cuerade, 
previo rituborso al prefato sig or Mus- 
so, npfla qualità di eredodella suindi- 
cata $ goora Luigia Ghiglinì, porta il 
30 marzo p. p., ui quanto questa ulti- 
ma per tasse, pagnmenti di legati, 
miglioramenti è lacori negli stabili di- 
videadi ba del proprio pagato ed an- 
ticipato. 

Il signor Domen co Musso sarà rap- 
presentato dal signor eausidico cava- 


tano |l liere Luigi Emanvete Farina, nell’uf- 


ficio dei quale per gli effetti di que- 
statto elegge domicilio. 
Genova, 15 dicembre 1868. 
A, BERGALLI, 
usgiere presso il prefatu tribunale, 
4116 


Alla Gazzetta d’oggi 
sono uniti Supplementi 
contenenti annunzi giudiziari. 


| VIRENZE — Tip. EREDI BOTTA. 


